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ASSOCIAZIONI

Compresi i Itendiconti UfTiciati del
Parlamento : Tria. Sm. Ano
l?OMA

...
L. 11 21 40

Per tutto il Regno .... » 13 25 48
ßolo Œornale, senza Rendiconti:
l'0MA

...
L. D 17 32

Per tutto il Itegno .... > 10 19 3ô

Estero, aumento spese di posta.
Un murero separato in Roma, ceu-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-

eimi lõ.

Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrong dal 1° del

mese.

T3TlT- REGNO D'ITAT JA

INSERZIONI

Annunzi giudizlari, cent. 25. Ogni

E altro avviso cent. ß0per linca di colonna
o spazio di linca.

AVVERTENZE

Le Associazioni e le Insezioni si ri-
cevono alla Tipografia Ered! Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, u. 4;
In Torino, via dellaCortod'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agli Uffici postali.

PARTE UFFICIALE

Il N. 1481 (Serie 2•) ,della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seÿuente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 19 giugno 1873 n. 1402,
per la estensione alla provincia di Roma delle
leggi sulle corporazioni religiose e sulla con-

versione dei beni immobili degli enti morali
ecclesiastici;
Visto l'articolo 29 della legge stessa ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato e pre-

via deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi-

nistro di Grazia e Giustizia e dei Culti, di con-
certo col Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Nella provincia di Roma sono

pubblicati:
1. Il regolamento sulla soppressione delle

Corporazioni religiose e sull'Asse ecclesiastico

approvato col Reale decreto del 21 luglio 1866
n. 3070 ;

2. Il regolamento per la esecuzione della

legge sulla liquidazione dell'Asse ecclesiastico

approvato col Reale decreto del 22 agosto 1867
n. 3852.
I regolamenti anzidetti saranno eseguiti colle

modificazioni derivanti dalla legge del 19 giu-
gno 1873 n. 1402, e dalle disposizioni del rego-
lamento per la esecuzione della medesima, che
si approva ed ò annesso al presente decreto e

visto d'ordine Nostro dal Ministro di Grazia e
Giustizia e dei Culti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 11 luglio 1873.

VITTORIO EMANUELE.
VIGLIANI.
M. MINGHETTI.

Regolainento per la esecuzione della

legge del 19 giugno 1873 per la esten-
sione alla provincia di Roma delle leggi
sulle Corporazioni religiose e sulla con-

versione dei />eni immobili degli Enti mo-
rali ecclesiastici.

CAPO I.
Be1In Sinnta liquidatrice dell'Asse ecclesiastico

in Roma.

Art. 1. La Giunta liquidatrico dell'Asse eccle-
siastico in Roma, composta con decreto Reale

giusta l'art. 9 della legge del 19 giugno 1873, è
preaieduta da uno dei suoi membri a ciò desi-

gnato nel decreto medesimo.
Saranno nello stesso modo nominati, oltre i

tre membri ordinari della Giunta, due sup-
plenti, i quali saranno chiamati in mancanza

degli ordinari, affinchè alle deliberazioni della
Giunta partecipino sempre tre dei suoi compo-
nenti. In caso di mancanza o di impedimento
del Presidente, presiede la Giunta il superiore
in grado, o, a parità di grado, il maggiore d'età
tra i membri ordinari.
Art. 2. Il Presidente ha la rappresentanza

legale della Giunta nei giudizi e nelle relazioni
colle pubbliche autorità, stipula i contratti de-
liberati dalla medesima e no eseguisce lo deli-
herazioni.
La Giunta corrisponde per le sue operazioni

col Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti.
Art. 3. Per le operazioni della Giunta è co-

stituito presso la medesima un uflicio diretto,
sotto la dipendenza della Giunta, da un Segre-
tario-Capo, nominato con decreto Reale sopra
proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti.
Con altro decreto Reale, sopra proposta del

Minístro stesso, sarà determinato lo stipendio
ed assegno dei componenti la Giunta e del Se-

gretario-Capo della stessa, e il numero e lo sti·
pendio degli addetti all ufficio della medesima,
i quali saranno,nominati con decreto Ministe-
riale sulla proposta della Giunta.
Art. 4. La Giunta corrisponderà colle ammi-

nistrazioni governative, lo quali dovranno pr3-
starsi alle sue richieste.
Per l'amministrazione dei beni e la esazione

della relativa rendita la Giunta si varrà dei
contabfli demaniali, corrispondendo loro un

premio su'.le esazioni, nelle proporzioni deter-
minate dalfart. 9 del regolamento 21 luglio
1866. Potrà però il Ministro di Grazia e Giu-
stizia e deí Culti, richíedendolo le esigenze del

servizio, stabilire, per tale effetto, nella città di
Roma un ufficio speciale.
Per le riscossioni ed i pagamenti aí varra dei

tesorieri provinciali dello Stato.

Art. 5. La Giunta potrà avere un cassiere che
riscuote dai contabili le somme rappresentanti
le rendite dei beni amministrati; esige diretta-
mente o per vaglia del Tesoro i capitali ed il
prezzo dei beni alionati; custodisce e riscuote
la rendita pubblica ed altri valori mobiliari, e
provvede al pagamento dello spese regolar-
mente ordinate dalla Giunta.
Il cassiere presterà una cauzione nella misura

da determinarsi dalla Giunta e da approvarsi
dal Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti.
Presso il cassiere ò stabilito un impiegato di
controllo.
Art. 6. La Giunta delibera a maggioranza di

voti sopra relazione di uno dei suoi membri.
Sarà tenuto processo verbale delle sue delibe-
raziom.

Art. 7. Entro il primo semestre d'ogni anno
la Giunta rassegnerà alla Commissione di vigi-
lanza il bilancio per l'anno in corso ed il reso-
conto della gestione dell'anno precedente.
Il bilancio sarà accompagnato dallo stato

patrimoniale dei beni e delle rendite ammini-
strate dalla Giunts, dallo stato degli assegna-
menti e delle ripartizioni fatte entro l'anno
provvisoriamente o definitivamente nei modi
determinati dalla legge e dallo stato delle pen-
sioni liquidate e di quelle esistenti o cessate nel
corso dell'anno. Si rassegnerà pure annual-
mente alla Commissione di vigilanza uno stato
delle conversioni eseguite dei beni immobili
degli Enti ecclesiastici conservati.
La Commissione di vigilanza-sulle operazioni

della Giunta rassegnerà annualmente al Re la
sua relazione che verrà distribuita al Parla-
mento.

Art. 8. Nella gestione della Giunta saranno

osservato le disposizioni vigenti sulls ammini-
strazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato secondo le speciali istruzioni,
che verranno approvate con decreto ministe-
riale, sentito il Consiglio di Stato.
Art. 9. La Giunta è costituita dal giorno della

pubblicazione della nomica dei suoi membri nel
Giornale Ufliciale del 11egno.
Art. 10. Dal giorno della sua costituzione e

fino a che sarà seguita la conversione e la desti-
nazione dei beni delle caso religiose soppresse
nella città di Roma, la Giunta invigilerà alla
ammioistrazione degli immobilí, alla custodia
dei mobili, e specialmente alla conservazione
delle biblioteche, dello collezioni scientifiche e

degli oggetti d'arte o di antichità, giusta le di-
sposizioni dell'art. 10 della legge, ed adotterà a
questo fine tutti i provvedimenti che saranno

necessaru.

Invigilerà nello stesso modo allo adempimento
degli oneri o delle opere di beneficenza, d'istru-
zione o di culto designati dall'art. 2 della legge.
Art. 11. Dalla pubblicazione della legge sino

alls occupazione del convento ai termini dello
art. 6 della medesima, gli amministratori o su-
periori di questo percepiranno la rendita sia dei
beni ad esso appartenenti fino al giorno della
immissione in possesso dei compratori o della

presa di possesso per parte dellaGiunta, sia dei
titoli di debito pubblico m cui si vanno conver-

tendo i beni stessi, e provvederanno, come per lo
innanzi, allo adempirrento degli oneri ed al
mantenimento dei religiosi della casa giusta lo
art. 13 della leggo.
Dovranno pe; ò, dal giorno in cui la Giunta è

costituita, essere versati nelle casse da essa de-
signate i capitali scaduti, ed essere fatti dalla
medesima, nei modi stabiliti dalla legge, gli atti
che concernano affrancazioni di canoni, censi
od altre atinualità, riscossioni di capitali, alie-
nazioni di beni, costituzioni di debiti od obbli-

gazioni, ed in generale tutti gli atti che ecce-

dono i limiti della semplice amministrazione.

CAPO II.
Della denuncia, conversloue del patrimonio,
presa di possesso deHe case religiose soppresse
nella città di Roma, e della IIquidazione ed
assegnazione delle pensioni.

Art. 12. Entro vonti giorni dalla pubblica-
zione del presentedecreto la Giunta distribuirà
alle case religiose appositi moduli per la forma-
zione del prospetto, prescritto dall'articolo 10

della legge, dei beni, crediti e debiti di ciascuna
casa, e della destinazione di tutta o parto della
relativa rendita ad alcuno degli usi designati ai
numeri 1, 2 e 3 dell'articolo 2 della legge.
Art. 13. I modu!i anzidetti dovranno resti-

tuirsi alla Giunta collo indicazioni richieste en-
tro i tre mesi stabiliti dall'articolo 10 della

legge.
Se il modulo non sia restituita nel termine

suindicato, oppure fosec incompleto od erroneo,
la Giunta provvederà alla campilazione del me
desimo, salvo le pene imposte dell'articolo 18
della legge 7 luglio 1866, ctii si riferisce l'arti-
colo 10 della legge del 19 giugno 1873.
Art. 14. Gli amministratori delle case reli-

glose soppresse umranno al prospetto lo elenco
nominativo delle persone religiose professe, dei
laici e delle conser e appartenenti alla casa ed
ivi conviventi, o assenti da essa per regolare
permeesp gei loro superiori, e degli inservienti,

aggiungendovi la dichiarazione dell'uflicio dello
stato civile comprovante la eseguita denuncia
dei religiosi per gli effetti della legge 20 giugno
1871.

Art. 15. Nel termine stesso di tre mesi i reli-
giesi e le religiose dovranno produrre, per con-
seguire la pensione :

1. L'atto di professione;
2. L'atto di ordinazione in sacris per i re-

ligiosi sacerdoti;
3. I gocumenti giustificativi di grave ed in-

sanabile infermità, che impedisca lot'b ogni oc-
cupazione, per i religiesi e le religiose mendi-
canti, che invochino l' aumento di pensione
a' termini dell'art. 12 della legge.
Art. 16. Dovranno pure presentarsi alla

Giunta nel termino di mesi tro le domande in-
dividuali:

1. Delle religiose per conseguire lo assegno
vitalizio a senso dell'art. 5 della legge 7 lu-
glio 1866;

2. Delle religiose che vogliono continuare
a convivere nel chiostro, secondo l'art. 6 della
legge predetta ;

3. Dei religiosi che, per le circostanze enun-
ciate nell'ultimo capoverso dello art. 6 della
legge del 19 giugno 1873, chieggano di venire
concentrati in quei conventi che nella città e

nella provincia di Roma saranno destinati a tale
scopo.
Art. 17. Sulla base dei prospetti raccolti, la

Giunta, dopo fatti gli opportuni accertamenti,
disporrà l'alienazione dei beni immobili secondo
il disposto degli articoli 7 e 11 della legge del
19 giugno 1873 e delle norme generali stabilite
dalla legge del 15 agosto 1867 e dal relativo ra-
golamento del 22 agosto 1867. Essa compirà
gl'incarichi deferiti dalla legge del 15 agosto
1867 all' Amministrazione del Demanio, alla
Commissione provinciale ed al Prefetto. Le fun-
zioni delegate dalla detta legge alla Commis-
eione centrale di sindacato saranno esercitate
dalla Commissione di vigilanza di cui all'art. 9
della legge del 19 giugno 1873.
La Giunta inviterà altresì i singoli debitori

di capitali scaduti a farne il pagamento nella
sua cassa in Roma, o nello tesorerie provinciali,
per essere investiti in rendita pubblica.
Art. 18. Le somme pagate alla Giunta per

prezzo di beni venduti, per restituzione di capi-
tali, per affranc2zioni di canoni od altre annua-
lità, saranno dalla medesima impiegate, entro
il termine di giorni dieci dal versamento, nel-
l'acquisto di rendita pubblica dello Stato al
corso del giorno dello investimouto. I titoli,ontro
il termice di giorni cinque dallo acquisto, do·
vranno dalla Giunta essero presentati alla Di-
rezione Generale del Debito Pubblico per la
conversione in iscrizione nominativa a tenore
della legge.
Sino all'occupazione del convento, ai termini

dell'art. 6 della legge, le rate semestrali degli
intere si della rendita pubblica, detratto le spese
di amministrazione, saranno dalla Giunta cor-
risposte ai superiori od amministratori dello
case religiose soppresse, o ripartito con essi a
norma degli ultimi due capoversi dell'art. 13

della legge.
Art. 19. Proce3endo alla occupazione del con-

vento e contemporaneamente alla medesima, la
Giunta provvederà:

1. Secondo le norme stabilite dalla legge del
7 luglio 1866, alla presa di possesso dei beni
della Corporazione religiosa;

2. Alla consegna della rispettiva cartella di
pensione ai religiosi el alle religioso che hanno
diritto a conse¿uirla.
Art. 20. Occorrendo la espropriazione di

qualche convento in esecuzione della legge 3
febbraio 1871, la espropriazione sarà fatta in
contraddizione della Giunta

,
alla qualo sarà

consegnata la rendita corrispettiva da inscri-
versi dal Governo.
Se Pespropriazione concerno un convento di

religiose, ovvero un convento di religiosi, ai
quali non sia stata ancora fatta la effettiva as-

segnazione delle pensioni a termini delPart. 6
della legge, la Giunta provsederà perchè siano
essi, ove lo chiedano, concentrati in altro con-
vento, dove i religio:i sivranno colla percezione
delle loro rendite fino a che siano loro assegnate
le pensioni, e le religiose fino a che sieno ridotte
al numero di soi ai termini dell'art.ß della legge
7 luglio 1866.

CAPO Ill.
Dello assegnamento e della rillartizione del beni
e della rendita delle Corporazioni religiose sop-
presse ne11a çittA di Itolga.

Art. 21. La Giunta provvederA perchè le opere
di beneficenza, di istruzione e di culto preve-
duto dai numeri 1, 2 e 3 dell'art. 3 della legge
non abbiano alcuna interruzione, e siano man-

tenute secondo le disposizioni della legge mede-
sima. A tale effetto, amisura che procederà alla
liquidazione dei beni ed alla occupazione dei rþ
spettivi conventi, 4isporrà;
LM con:ogna agli ospedali, elle corri-

spondenti opero pio od alla congregazione di
carità di Roma, dei lo 'ali e dei mobili destinati

alla cura degli infermi o ad altre opero di be-
neficenza;

2. La consegna al comune di Roma, pel
mantenimento di scuole primarie, asili ed insti-
tuti di educazione di simile genere, dei locali e
dei mobili destinati alla istruzione per la parto
che concerne l'insegnamento o l'educazione po-
polare;

3. La consegnaugliistituti, che saranno de-
signati con decreto Reale sulla proposta del Mi-
mistro della Pubblica Istruzione, sentito il Con-
siglio di Stato, dei locali e dei mobili destinati
alla istruziotie secondaria o superiore.
Art. 22. La Giunta determinerà, contempora-

neamente alla consegna dei locali suindicati, la
somma che nell'anno, e salvo le variazioni suc-
cessive, potrà erogarsi per il mantenimento dei
servizi rispettivi, e ne disporrà il pagamentä per
intero o a rate secondo le circostanze.
Art. 23. Nell'intervallo di tempo fra la occu-

pazione dei rispettivi conventi e la liquidazione
definitiva dell'assegno contemplato dal numero
4 dell'art. 2, la Giunta determinerà altresì, col-
l'autorizzazione del Ministro di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti, la somma che debba essere

annualmente erogata per lo scopo designato nel
detto numero 4 dell'art. 2 della legge.
Art. 24. Ove le instituzioni di beneficenza e

di istruzione contemplate noi numeri 1 e 2 del-
l'art. 2 della legge fossero collocate fuori di

Roma, o stabilite a beneficio di persone che abi-
tano fuori Roma, la Gianta provvederà, nei
sensi dell'art. 5 della stessa legge, a che le insti-
tuzioni medesime siano mantenute in quei luo-
ghi, o a beneficio di persone appartenenti a quei
comuni o a quelle provincie, a cui vantaggio
erano destinate.
Art. 25. Gli edificii od altri stabilimenti eccle-

siastici di caso soppresse segnalati per ricordi
storici, per importanza monumentale, artistica
o letteraria, saranno consegnati dalla Giunta al
Ministero della Istruzione Pubblica , perchè
provveda alla loro conservazione con quello as-
segnamento cha sarà stabilito, a proposta della
Giunta, con deerato Reale ai termini dell'art. 2
della legge.Questo assegnamento sarà prelevato
dal fondo contemplato nell'art. 3 della stessa
legge.
Sarà fatto a cura della Giunta medesima un

esatto inventario dei quadri, delle statue, degli
arredie dei mobili inservienti al culto, che ri-
mangono all'uso delle chiese dove si trovano.
Art. 20. La Giunta proporrà al Ministro della

Istruzione Pubblica la devoluzione alle biblio-
teche, ni musei o ad altri instituti laici esistenti
nella città di Roma dei libri, manoscritti, stru.
menti e documenti scientifici, archivi,monumenti
ed oggetti d'arte o preziosi per antichità, che
trovansi negli edifizi appartenenti alle case ie-

ligiose soppresse nella città stessa.
Proporrà ancora allo stessa Ministro gli edi-

fizi che devono essere eccettuati dalla convor-
sione per la conservaziore de'le grandi biblio-
teche e della collezioni d'oggetti d arte o pre-
ziosi per antichità a termini dello art. 8 della

legge.
Art. 27. I fabbricati dei conventi non eccet-

tuati dalla conversione, che non vengono ceduti
al comune e alla provincia di Roma per i fini
designati dall'articolo 20 della legge 7 luglio
1866, e per domanda fatta nel termine stabilito
dall'articolo 8 della legge del 19 giugno 1878,
saranno dalla Giunta convertiti a norma degli
articoli 7 e 11 di questa legge.
Art. 28. Per eseguire gli assegnamenti e le

ripartizioni dei beni e della rend ta pubblica
derivata dalla loro conversione alle opere ed
agli scopi designati dai numeri 1, 2 e 3 dell'ar-
ticolo 2 della legge, si terranno presso la Giunta
le descrizioni distinte de' beni delle singole caso
soppresse e i conti delle relative liquidazioni.
Per ognuna di queste case sarà enche tenuto

un conto speciale dei beni, che secondo la origi-
naria loro destinazione elano addetti al mante-
nimento di una o più delle opere e degli uffizi
indicati nei numeri 1, 2 e 3 deh'articolo 2, ed,
in mancanza di questa, della rendita assegnata
in media negli ultimi tre anni a ciascuno di
questi uflici ed opero.
Art. 29. I rappresentanti di ciascuna parfòc-

chia, per concorrore alla ripartizione dellasom-
ma dispombile per lo scopo indicato al n. 3 del.
l'articolo 2 della logge,dovranno presentare alla
Giunta un prospetto descrittivo della rispettiva
dotazione e.ttuale e della rendita corrispon-
dente, accompagnato dalla indicazione del nu-
mero della popolazione ce.ttolica esistente neFa
circoscrizione parrocchiale.
Art. 30. La Giunta proporrà, nel modo pre-

scritto dall'ultimo capoverso dello articolo 2
della legge, al Ministro di Grazia o Giustizia e
dei Culti le somme che potranno annualmente
prelevarsi dal fondo speciale per usi di benefi-
cenza e di religione, di cuj agli art, 3 og della
legge, per il pagaipecto delle spese che ora gra-
vano il bilanóio dello Stato per cagione di culto
e acr edifizi sacri ed, ecclegÌastici nella città di
Iloma,
La Giunta continuerà nell'amministrazione di

questo fondo speciale fino a tanto che non vi si
sarà provveduto colla legge sulla proprieta ec-

clesiastica, di cui all'art. 18 della legge 13mag-
gio 1871 ed all'art. 3° della legge del 19 giu-
gno 1873.

CAPO IV.
Della conversione dei beni immobili degli Enti
coelesiastlei conservati nella città di Roma e

nelle sedi suburbicarie.

Art. 31. I rappresentanti degliEnti morali ec-
clesiastici contemplati nell'art. 17 della legge,
se vogliano essi medesimi eseguire la conver-

sione, cui sono soggetti per legge i loro beni im-
mobili, dovranno dichiararlo alla Giunta entro
il termine di tro mesi, presentando un prospetto
dei beni soggetti a conversione, colla indica-
2ione del metodo col quale intendono effet-
tuarla.
Art. 32. Il prospetto deve contenere la de-

scrizione dei confini dello immobile e dei lotti
nei quali può essere diviso, colla designazione
di tutte le servitù attive e passive, e colla indi-
cazione del relativo prezzo venale ca'colato
sulla rendita risultante dai contratti in corso o
da altri elementi certi e documentati. I con-
tratti ed i documenti necessari per la determi-
nazione del prezzo saranno uniti al prospetto
in originale o in copia autentica.
Il prospetto sarà altresì accompagnato dal

progetto di capitolato con tutte le condizioni di
prezzo, di deposito o di modi di pagamento, che
s'intendono apporre al contratto e delle cau-
tele che si offrono per guarentire gli immobili
da ogni danno, durante i termini conceduti pel
pagamento del prezzo. Della dichiarazione e

presentazione del prospetto la Giunta rilascierà
ricevuta agl'interessati.
Art. 33. Tra le condizioni dei contratti di

vendita dovrà essere sempro compresa quella
dell'impiego del prezzo in acquisto di rendita
dello Stato o di titoli italiani del credito fon-
diario, al corso del giorno delfinvestimento, che
saranno intestati all'ente a cui i beni appar-
tengone, giusta l'art. 17 dolla legge.
L'acquisto della rendita e dei titoli anzidetti

e la loro intestazione saranno fatti a cura del
compratore, il quale non sarà liberato dal suo
debito se non quando, pagato il prezzo della
compra nei termini e nelle rate stabilite nel
contratto, ne avrà fatto eseguire l'investimento
in rendita dello Stato o in titoli di credito fon-
diario secondo il convenuto, acquistati al corso
del giorno in cui il pagamento dev'essere fatto,
ed intestati all'ente a cui i beni appartenevano.
Art. 34. Se la Giunta creda incompleto o

non meritevole di approvazione il progetto di
capitolato, lo rinviera al rappresentante del-
l'ente, invitandolo a modificarlo.
Ritenendo insufficiente il prezzo, la Giunta

potrà proporne la def orminazione secondo i cri-
teri e le norme stabilite dall'art. 10 della legge
15 agosto 1867.
Art. 35. Se il rapprescatanto dell'onte non

risponde entro il termino di mesi due alla ri-
chiesta di modificazioni del pro;etto o non ae-
cet'a queL'e proposte dalla Giunta, questa ri-
mano libera di procedere direttgmente aÏla cou-
versione secondo il disposto degli art. 7 e 11
della logge 10 giugno 1873 e le normo generali
della legge del 15 agosto 18G7 e del relativo
regolamento.
Art. 30. Il rappresontante dell'crite, ottenuta

dal:a Giunta l'approvazione del progetto, in-
traprenderà e proseguirà senza interruzione la
operazione della conversione. La vendita e le
concessioni in enfiteusi dogli immobili dovranno
farsi all'asta pubblica, davanti al pubblico no-
taio che sarà designato dalla Giunta, e colPin-
tervento di uno dei membri della medesima, o
di altro suo delegato.
Per concorrere all'asta pubblica dovrà depo-

sitarsi un decimo del prezzo determinato a
norma degli articoli precedenti.
Art. 37. Ove vada deserto il primo incanto,

si procederà al secondo colle norme stabilite
dal primo capoverso dello art. 12 della legge 15
agosto 1867. Rimasto deserto anche il secondo
incanto, la Giunta, sentito il rappresentante del-
l'ente, potrà eseguire essa stessa le operazioni
della conversione secondo l'art. 35 del presente
regolamento,cch'obbligo diimpiegarnoil prezzo
nei valori designati dal rappresentante dell'ente,
a norma dell'ultimo capoverso dell'articolo 17
della legge,
Art. 88. I contratti di vendita o di enfiteusi

eseguiti secondo lo norme segoato dagli articoli
procedenti, saranno approvati e resi esecutivi
dalla Giunts
Lo spese del contratto, le tasse di trasferi-

mento, di trasarizione e d'iscrizione ipotecaria
saranno a carico del compratore, e saranno

prelevate dal decimo del prezzo depositato ai
termini dell'art. 30 del presente decreto.
Att 39. Per la esecuzione delPart. 19 della

legge, la Giunta richiederA al Ministero di Agri-
ooltura e Commercio le norme opportune per
determinare i beni incolti o bonificabili nel-
l'Agro romano che possano esser conceduti in
enfitensi, ed i mpdi coi quali le enfiteuai stesse
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þossano essere contratte jä' non pregiudicare
le operazioni generali dibonificamèntodell'Agro
medesimo.

CAPO V.
Negli Enti eeeleminatici feudati a beheBete

di stranieri metin eitta di Roma.

Art. 40. Gli amministratori degli Eptieeele-
siastici compresi nella legge di soppréssione, i
qual; intendangWerai delle disposizioni degli
articoli 23 e 24 de&legge, dovranno dichiarare
alla Giunta questa loro qualÏtà. La Giunta ne

riferirà al Governo per le sue deliberazioni.
Art. 41. Oreper qualunque causa venissero

a mancare gli ymministratori degli enti con-
templati nello articolo precedente, la Gianta,
dopa Averne riferitoalGovergo,porygderà alla
loro nomina, prescegliendoli fra individni ap-
partonenti alla nazione straniera a beneficio di
cui finatituto.è fondato.
Art. 42. Nel caso di applicazione del 1•capo-

verso dell'ar‡. 24 della legge, i beni soggetti
il conversione saranno cmrertiti dalla Ginnta,
e la rendita sarà intestata all'ente, ó all'insti-
täto fondato dal Governo in rece dell'ente sop-

CAPO VI.
mel genemmil e delle altre ¶•mdamisgi di patre•
mate latrale soppresse me15e eittA di Roma e

melle seni subarbienrie.

Art. 43. Per la r3rendicazione o lo svincolo
dei canonicati e ben•iiri, delle cappellanie, aba-
zie od altre instituzioni ecclesiasticho ai patro-
nato laicale, a termini dello art. IG della legge
soppresse nella città di Roma eneBo sedi subur-
hicarie, saranno osserrate Íe norme stabilite
dalla legge 15 agosto 18G7, sostituendosi la
Giunta alle amministrazioni del Demanio e del
Fondoper il Culto, als per Pamenisminne della
domands, sia per le operazioni relative alla
stesse, sia per la percezione della tissa di ri-
Tendicazione o di svincolo.
' Art. 44. I beni immobili appartenenti alle in-
siituzioni ecclesiastiche anzidette saranno dalla

Giuntaconvertiti in renditapubblicadelloStato,
quando entro l'anno dalla pubblicatione della

legge non sissi fatta dai patreni Isicall la di-
ebiarazione di ritendicazione e di svincolo, e
non sissi contemporaneamente adempinto al
dispo,sto dell'gtt. 5 de la legge 15 agosto 1867.

Art. 45. Lo ammontare delle tasse di riven-
dicazione o di svincolo, e i beni delle instita-
zioisi ecclesiaatiche anzidette esistenti nella
citti di noma o la rendita in cui sono conver-
tÍti, quando non siano stati dal patrono laico
rivendicati nei termini della legge dél15 agosto
1887, sono devoluti al fondo speciale, di cui
negli articoli 3 e 14 della legge, salvo il paga-
mento dello assegno vitalizio a favore degli at-
taali investiti.
' Art. 40. Lo ammontare de'le tassa di riven-
dicazione o di stinpolo, e i beni delle institu-
ziopi ecclesiastiche anzidette esistedti nelle sedi
suburbicario, o la rendita in eni sono conver-
titi quando non siano stati dal pa no laico
rivendicati nel termini della legge del 15 agosto
1867, sono, salvo il pagamento dello assegno
vitalizio agli attuali investiti, destinati ad uso

dibeneficenza e d'istruzione a favore dei co-

mani, in eni gli enti medesimi esistevanò.
Il Consiglio municipale d.•l rispettivo comune

farà la proposta sul modo di impiegara per gli
así antidetti lo ammontare delle tasse o dei

beni: e sovra questa proposta sarà dal Governo
provveduto, secondo le norme delle leggi sulle
opere pie e sulla pubblica istruzione

CAPO VII.
Della eseepisieme Ae3Ie leggi del 1 Ingile 1968
e 15 agoste 1807 adila previmeld di lçoma.
Å À7. Per la execuzione eÍÏA legge T luglio

1868 n lIs parte relgtiva allasoppressioñedel'e
Corporazioni re'igioad esistenti fuori la città di
Roma procederanno le amministrazioni el De-
manio e delFondo per il CältÑsecondo lemirme
genergli dditate nja regolamenti del 21 lugl:o
JBGß édel 22pgosto 1867.

Però la occupazione ddi conyenti dovrà es-
serepreceduta, ai termini dell'artictlo O della

legge du 10 giugno 1873, dalla effattiva asse

gnatione delle pens oni ai religiosi ek aiÌe reli-
gliáche vi aÍ>biano diritto,'è che abbiano pre-
sentato, a termini del regolamentodel 21 luglio
1888, i documenti necessaril per conseguirla.
Art.,48. I religiosi, che per condizioni da etã,

di salute o di famiglia volessero viväre con-

centrati in quei due o tre conventi che a tale

usossranno datinati secondo fulúmo capo-
verso delloart. 0délia Íègge del 19giugno 1073,
doyrannq presentarne individuala domanda alla
Amministrazione del gondo per Íl (fullo prima
della presa di posséssodel convénfo in cui si
trovano.
Art. 49. Le Anynínistrazíoni dèl Demanio e

del Fondo per il Culto provvederanno altreal
nella provincia di Itoms, escInse I; città di
Roma e le sedi sabarbicar:e, per la esecuzione

delle altre parti della legge del 7 Inglio 180d e

della legge del 15 agosto 1667, secondo le norme
generali dei regolamenti dél 21 Inglio 1866 e
dél22 sgosto 1867.

CAPO VIII.
DeMa ese-alone de!!a tassa straordimaria

del treata per gemta

Art. 50. Le domande per la esenzione dalla
tassa ptraordinaria in correlaziotie el secondo
capoverso delfart. 23 della legge saranno ri-
volteallaAmministrazione delFondoper ilCulto
scoompagnate da una dichiarazionedellaCuria
diocesana, la quale attesti che il chiedente non

sia investito di altri beneficiiocappellanie, e di-
chiari se goda ed in quale misura di alcuno dei
redditi o proventi che sono designati al terzo
capoverso dell'art. 25 della leggemedesima.
Art. 51. I capitoli cattedrali per ottenere la

rigazione deBa tassa del 30 per cento, loro con-
cessa a sensi dell'art. 25 della legge, dovranno

·

presentare la domands alla Intendenza di fi
menta della provincia unitamente ad una dimo-
strazione compilata in conformitä al modulo

che, dietro richiests, terrà somministrato dalle
Intendense di finanza, nella quale saranno iba
dinati:

1. La composizione del cap o secondo i
titoli di fondazione edi ereziehe;

2'La denominazione delle singole masse
capitolari e de' singoli canonicati e beneficii, e
rammontare delle rispettive dotazioni;

3. Il modo e la misura di ripartizione dei
redditi della massa o delle masse capitolari;

4°Le somme chepermanentemente vengono
corrispoete a ciascun investito per causa del
suo ufficio sul patrimonio dell'Asse ecclesiastico
o della Chiesa per adempimento di legati pil o
peraltri titoli;

6. I redditi ebe icomponenti il Capitolo ri-
traggono da beneficii o cappellanie unite perpe
tuamento si canonicatio benefizi minori di cui
scno investiti.
La verità de' fatti enunciatinelouddetto stato

sarà confermata da una deliberazione capito-
lare, il cui tenore sarà trascritto sullo stato me-
desimo ed autenticata dalla prima dignità del
Capitolo o da chi me faccia le veel. La delibera-
zione capitolare dovrà indicare i titoli sui quali
si fonda, che dovranno esserecomunicati sovra
richicata dell'Amministrazione.

. alaw••ssa... s.....se.

Art. 52. Sara provveduto con ulteriori decreti
Reali, sentito il Consiglio di Stato, a quanto
altro può essere richiesto perlaessenzionedella
legge.

Visto d'erdine di 8. M.
1rGuard.sigau

Afinistrodi Grpria e Giusfirfa s deiOnlii
Vreuer,

R N. DCLIVll (Berie 2', parte supplemen-
fare) della Raccolta sfjeiale ddle hygi e dei
deer.¾ del R•;no connene a seguente deereto:

VITTORIO EMANUX.E Il
era enAzu m mo a esa vosorrà an.r.a massons

RB D'ITAI.IA
Vista la deliberazione per la proroga della

durata sociale, per la conversione de11e azioni
dal valore nominale di lire 6000 in azioni da
Ifre 1000, per la conversione delle azioni mede-
sime da nominativo in azioni al portatore, e
per l'adozione di un nuovo statuto, la quale de
liberazione fu presa in assembles generale del
9 febbraio 1873 dagli azionisti della Società
stabilita in Torino col titolo di Manifattura
Priedrgiata di nastri in seta delle fabbriche riu-
nite, e col capitale nominale di lire un milione
ora diviso iti n. 1000 azioni da lire 1000 cia

scuna;
Visto lo statuto di detts Società e i Reali

decreti che la riguardano 31 marzo 1854 e 27
dicembre 1888, n. 2003 ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, na-

mero 2727, e 5 Settembre 1889, n. 5256;
Sulla propostadel Ministro d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
Ai termini della deliberazione sociale 9 feb-

braio 1873 la durata della SocietA sedente in
Torino col titolo di Manifattura Prttufegiata di
nastri in reta delle fa66riche ritmite è prorogata
Ano a tutto giugno 1894, le sue azioni che sono
da lire 5000- sono convertite in afioni da Iire
1000, i tit.oli delle medesime sono commutati
à nominativi in titoli al portatore, e il nuovo
statutodells Società adottato colla citats deli-
berazione, che fu consegnato in atto di netsro,
medianto istromentopubblido di depositodel di
1*-aprile 1873, rogato in Torino Oscarre Paro
letti, è approvato cone modificazioni seguenti:
a) In ûne delfart. 2 sono aggliinte le parole

e salva l'approvazione governativa. •
b) Nell'art. 8 dopo le parole se dal cessio-

nario a sono inserite queste: « o da un loro
anandatario speciale. >
c) Nelfatt. 12 sono candellate le parole a di

cui-tre sisno membri elettiti. 9

d) Negli articoli 118 e 15 dopo le parole
a membri del Consiglio d'Amministrazione a

sono inserite queste: « compreso il direttore e il
vicedirettore. »

e) Nel citato art. la alle parole a e due nel
secondo » sono sostituite le parole se quattro
nel secondo. »
f) Nell'art, 18 alle parole « treata Toti » sono

sostituite queste: a dieci voti. Ne potrà far va-
lere venti quando il capitale adelale sarà au-

mentato fino a duo milioni di lire. »

g) Nello stesso art. 15 dopo la parola a sem-

prechè » sonò inserite queste: « interrengano
almeno otto azionisti e vi. »

h) In Ene delPart. 29 sono aggiunte queste
parole: « Il rendiconto dell'esercizio sarà pub-
blicato ogni anno e trasmesso in copia al Mini.
stero di Agricoltars, Industria e Commeicio

appena abbia consegnito rapplevazione del-
Passemblea generale. *

Art. II.
La Societå tontinuera acontribuirenelle spese

degli adici d'aspezione per lire 150 annuali ps-
gabili a trimestri anticipati.
OrÆnimum che 11 presente decreto, munito

del sigiBo dello Stato, sia inserto nella Rae-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti de1Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osm
Dato a Roma, addi 8 giugno 1873.

VITTORIO EMANUELE.
Costaanog.4,

Il N.DCLXVIIt (Serie t•, parte supplemmax
Arra) della Escuolta affeiale delle leggi e dei
deerdi del Regào contien¢ il seguente deerdo:

VITTORIO EMANUELE D
esa snazra ogmio a raa vor.omrl an.r.a nazzoss

RS DSTAIJA
Visto lo statuto delfAssociazione Industyinle

Italiana residente in Milano ed approvato in
adunanza generale del 25 giugno 1872;
Visto l'art. 2 ael Codice eiwile;
Sentato 11 Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

riodiStatoper Pagricoltura, Industria e,Corsi
mercio,
Abbiamo decretato e decretismo:

, Art. 1.
L'Asspciazione Industriale Italians residente

in Milano è costituita in Corpa morale.
.

Art H.
Lo statuto don'Associazione stessa deliberato

da quests, nellrauradunanza generale del 25
giugno 1872, e Viag d'ordirra Nostro dal Mini-
stro proponente, à spprovato.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insertp nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italla, mandando a chitmque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 4 giugno 1873.

VITTORIO EMANUELE

CASTAGNOIA.

Il Num. D0LXX (Serie 2·, parte supplemen-
tare) della Raccolta Ufficiale delle leggi edei de-
creti del Regno contiene il seguente dèereto:

VITTORIO EUANUELE Il
exit omazrA ni nia a raa Torarra mura nazions

BE DS¶AI.I&
Vista ladeliberazione presa in assemblea ge-

nerale deLS9 aprile 1873 dagli azionisti della
Società Ferroviaria dell'Alta Italia;
Vaati gli statati di detta Societa approvati

con Reale deerpto del27 gennaio 18ßl;
Vista la conyenzione e il papitolato di con-

cessione approvati colla legge 30 giugno 1872,
N. 890;
Vista la convenzione 5 aprile 1873 stipulata

tra i Ministri delle Finanze, del Commercio e
dei Lavori.Pubbljci e i Direttori generali della
Banca Generale di Roma e della Sociera Fer-
roviaria dell'Altà Italia, con la quale coaren-
sione quesynltizËlaSocietà si è surrogata alla
Banca Generale nei diritti ed oneri della con

cessione contenuta nella citata legge 30 giugno
1872,.». 896; i
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Opmmercio, d'accordo con quelli
delle Finanpe e.dei Layori Pubblici,
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. L
Per la costtazione della ferrovia Udine e

Pontebbs laSociet¢ Ferroviaria ddfAlta1talia
è autorizzata ad emettere num. 56,000 obbli-
gazioni speelali da. lire 500 clasenna fruttanti
l'interesse annuo del 5 per 010.

Art II.
Saranno stabiliti con decreto liinisteriale il

modulo delle obbligazioni da emettersi e lemo-
dalità dell'emissione.
Oraniumn che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto neRa Rao-
colta uficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fario osservare.
Dato a Roma, addi 29 maggio 1873.

VITTOllIO InfANUELE

Curannor.a.

Nelle nominede1P0rdine della Corona d'Ita-
lia,fatto coi . eto del 4 giugno 1873, pub-
bf cate nella Garytta U/)ioule il giorno 13 In-I
glio, n. 194, là dove leggeai Antonio &&rli, si
legga inveceEnrico Me, ii.

8. M., sulla proposta del Alinistro dell'In-
terno, con decreti del 19 giugno 1878, ha
fatto le seguenti disposizioni:

De Lorenzo car. avr. Giovanni, reggente pre-
fetto della provincia dí Potenza, nominato
prefetto di 3= classe della provincia mede-
uma;

Berti connu. avvocato Luig , id. id. di Belluno,
id, id. id.;

Novaro comm. avn Giuseppe, consigliere dipre-
fettura di 16 classe incaricato della direzione
della Davisione prima del Ministero dellTn-
torno, id. id della provincia di Como.

Inudienza delli 23giugno n. s. S. M. si è de-
goata di firmare il decreto col quale l'ispettore
generale al Ministero delle Finanae sig. comm.
Giacinto Berraiti, già ingegnere di l' elasse nel
Corpo Reale dello Mimere, è nominato, a par•
tire dal 1•luglio corrente, ingegnere capo di 2·
classe nel Corpo medesimo.

ORDINAN2A DI SANITÀ NARITTIMA N° 7.
It Ministro delPInterne

Decrets:
Per le navi di patente brutta di cholera con

destinazione o di rilascio nei porti e scali della
Sicilia, la quarantena anche di sempliceosser-
vazione prescritta dalle relative ordinanze di
sabita marittima Terrà scontata nel portoe Isz-
saretto di Nisida.
Dato a Roma, li 17 luglio 1873.

Il Ninistre: G. CArrst.r.r.

mmnouma mamou russuca.
Avviso.

Secondo le disposizioni contenute nel titolo
3·,cap.3' dellà1 13 novembre 1859, nn-
mero ß725,1" il cone¿rso alPußicio dL
profegor t ,

Ai.llacattedra di storia e.geos
grafia nel lideo Gioberti di 3'orino golfo stipan
dio di lire 2420. Gli aspiraati dovranno fradue
mesidalladàtadelpresente avviss far perro.
nire al R. provveditore agli stadi di Torino la
domanda di ammissione al concorso, il quale
avr41aogo per titoli.e per esame selfanzidetta
citti a forma el regolamento approvato col
R decreto 30 nôvembre 1864, N. 2048.
Roma, 11 Inglio 1873.

Pern JIlinidro: Banseo.

MINISTERO
DI AGRICOleTURA, RDUSTRIA E COtrurntrn.

Con decreto prefettizio del 13giugno 1873 fa
resa esecatoria le deliberazione in, data 25
marzo 1873 delcomunedi Tombadi Pesaroper
la istituzionedi tre fiare mobiliamme da tenersi
nel detto comune, la I• nell'ultimo lunedidi
giugno, la 26 nel primo luneòì dilaglio ela a'
nel secondo lunedì di luglio, quest'ultima tras-
feribile nel giorno encenssire, nei casi di coin-
cidenzacon la fiera di Posso Alto.

PeraDiradorecammadra5•¾risions
A. Rosamar.r.r.

MINISTERO
m Asmcot.Tona, BDOSTR1A E COMMERCIO.

Con visti prefettizi delli 10 diegabre 1872 ð
10 giugno 1873 vennero rese esecatorie le deli-
berazioni in dats 8 e 19 maggio 1872, e i co-
mani di Gessopalena e Colledimacitie per l'isti-
tuzione di una fiers annua sotto il titolo di
S. Valentino Martird nei giorni 13 e 14 feb-
braio, nel comune di Gessopalens, e di ans fiera
sotto il titolo di S. Emidio nellaprhan domenica
di settembre di ciasenn anno, nel comune di
Colledimacine.

Per a Dinnore capo dena 8•1xvisione
A. Romansr.s.r.

DIllEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
Avvise.

IIII corrente in Cighano, provincia di No-
Tars, e il 12 in Copparo, provincia di Ferrara,
è stato aporto un öflicio telegrafico governativo
al servizio del Governo e dei privati con orario
lingitato di giorno.
Fitenze, li 14 Inglio 1873.

DIREZION CHRALE DEL DEBRO PUBBLICO
Sinotifica chenelgiorno dimartedi 29dell'an-

dazite mese, incominciando alle ore nove anti-
meridiane, siprocederà in Firenze in una delle
sale di questa Generale Direzione (via della

Fortezza, n. 8), con accesso al gubblico, alle
seguenti operazioni, relative alle Oþbligasioni
create coi chirografi 18 aprile 1860 e 26 marzo
1864 del cessato Governo pontificio, cioë:
1* All'abbruciamento delle Obbligazioni sor-

tite nelle precedenti estrazioni e presentate sin
qui al rimborso;
2• Alla nona annuale estrazione per le Ob-

bligazioni da eatinguersi, cominciando del 1•
ottobre praesimo venturo, in via di rimborso.

11 sorteggio seguira sulle 154458 Obbliga-
zioni ancora vigenti e ripartitamente secondo
le basi stabilite nelle leggi di creazione.
Le Obbligszioni da estrarsi sono in numero

di 2425, cioè:
N. 658 sulle 41483 Obbligazioni da L. 1000

tuttoravigentÏ;
N. 417 sullo 26145 Obbligazioni da L. 500;
N. 1ß50 sulle 86530 Obbligazioni da L. 100.
11risult.atadell'estrazionesarapubblicatocon

successiva notificenza, nella quale sarà pure in-
dicato 11 montare delle Obbligazioni abbruciate.
Firenze, 14 luglio 1873.

11 DireuoreGenerale
Navn.u.

11 Direttore Capo di Dívisione
ßegretariodella DeerieurUtnerale

Paoxono.

BIRFROM GURALE DE DEIW PUBEIC0
(1·gumuassiame).

Si è chiesta la rettificadella intestazione delle
seguenti rendite iscritte al consolidato 5 per
cento presso la cessats Direzione del Debito
Pubb)ico di Milano:
N. 3588, Pariigadi nobili Laura, Alfonso, Ma-

ria, Vittoria e Gug\ielmo del vivénte conte Be-
nedetto, di Como, annorenni rappresentati dal
detto loro padre parlire 55
N. 4196, Panigadi Laura,blfonso, Maria,

Vittoria e Gugliehno di ßenedetto per lire 150,
allegandosi Padentità del soprannominato conti-
tolare Panigadi Guglielmo di Benedetto, con
Panigadi Guglielmao Guglielmina diBenedetto.
Si diflida chiunque possa avere interesse a

tali rand.te, che, trascarso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avvisa,
non intervenendoapposizionidi sorta,Terrà ese-
guita la chiesta retafica.
Firenze, 10 luglio 1873.

IIIspegoreGalerale•Cmworn,so.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE

RealeAccademia delle scienze di Torino:
Nell'adananza della Classe di scienze morali,

storiche e filologiche tenuta il di 29 delfor pas-
sato giugno, il socio professore Bertini, a giusti-
ficazione della proposta da lui fatta davanti
alla Commissione d'inchiesta sulla istrazione
secondaria, che si cesú delfinsegnare nelle scuole

classiche la teoria dette propor:iont arcomfo a
metodo tenuto da ßuefùfe nel libro Vdisuoi ele.
menti, legge una sus nota, nella quale espone
alcune considerazioni sulla definizione G• (5•
delrEaclide ridotto ad usodelle nostre secole),
poetaafondamentoditaleteoria: e solle due
seguenti. Dopo avere cercato per quale via En-
clide sia probabilmente arrivato a quella defi-
nizione, fantore dimostra che il criterio della
proporzionalità che in essa ei propone è insp-
plicabile ed insufliciente: inapplicabile se si
prendono le parole di Euclide za& óroiarâv
renaru'agh (secundum quaelemcumqueend-
taplicationen) come equivalentí di t seconde tuue
le moltiplicazioni possibili: insalliciente poi e
non valevole a distinguere quattro grandezze
proporzionali da altre quattro the non losiano,
se quelle parole si prendono in senso meno ri-
goroso ei assoluto, attesochi innmnerevoli
siano i quaternii di tinantità tàII, ehe"le equi-
moltiplici della prima e della terza secondo in-
numerevoli moltiplicazioni, si accordino nel su-
parare, a pareggiare, o nonraggiungete le etini-
moltiplici dellaseconda e della quarta secondo

: innumerevoli moltipliassioni , sensachè pero
quella quattro quantità formino una propor-
asone.

Fra i libri che vennero in questialtimi giorni
ofertiin dono alFAccademia, uno Te n'hache
è il primo volume d'un opera la quale ha per
titolo: Storsadella fiosrße rispetto idla cono-

icerkse di Dio da Talete ßno ai giorni nostri del
dottore R Bobbs, preside rettore nel R. IAceo
ginnasiale Palmieri in Lecce. R tema che Pau-
tore ha preso a trattare in quest'opera è un
vasto soggetto filosofico che s'intreccia comquasi
tutti i problemi della filosofia e ne abbraccia
percosì dire la storis intiera. Il gran problema
della conoscenza di Dio, della sua natura, de11a
sua essenza ebbe in diverseetà e presso diversi
popoli diferentisoluzioni, dal puro monoteismo
Eno al panteismo ideale. L'autore dopo aver
toccato brevemente in questo prima rolame del-
Pautichis ímo insepumento afo:istico intorno
a Dio prese ad esporre ordinatamente le dot-
tr ne ontologiche della Grecia e di Roma, da
Pitagora fino a Seneca e a Marco Aurelio in-
torno alla conoscenza ed al concetto di Dio.
Il tema venne dall'autore trattato con larga

dottrina d buona critica, e PAccademia apprezzò
degnamente il lavoro del professore Bobbs.

PAemdestico ßegregarfor GASPAEE ÛOgEESIO.
--- Il Tames di Londra ha pubbliesto una re-

lazionesui risultamenti della nota spedizione
americanadel Palatisalle regionipolai artiche.
Questa relazione fa presentatasi signor Robe-
son, ministro della marina negli Stati Uniti,
dietraPinterrogatorio di tutti i pharinari che
furono tra#i in salvo da bordo del Polaris. Ne
tigNo Ì segneati partieplari:
Secondo le raccolk testimonienze, non venne

trasonrata dai componedli il seientißco
della spedizione alonna occasione che loro si
presentasse per compiere il loro incarico. I fe-
nomeni astennomici, meteorologici e magnetici,
le maree, een, fordno l'oggetto di investigazioni
accuratissime.
La collezioni di storia naturale furono molto

considereveli; sale intiere del bastiments grano
state ripiene di pelli e di scheletri di bovi ma-
scati, di orsi, di varie specie d'uccelli e delle
loro nova, dinumerosianimali marini, di piante
e di fossili, di minerali ecc. Vi erano asggi di le-
gnogalleggiato, raccolti sulle costediNewman's
Bay, e di Polaris Bay, tra i quali il signer
Meyer riconobbo distintamente il castagno, il
frassino ed il pino.
Le stelle dåŒeati erano vedete cosi frequen-

temente, che non si poteva guardare il cielodu-
rante la notte senza osservarne alcune inquesta
o in quella dirpzione. Le maree furono osservate
con cura, e si trovò che la loro altezza média
era di circa cinque piedi e mezzo. Laprofondità
massima delPacqua fu di cinquecento braccia.
Laesistenza di una corrente costante verso il
mezzodì fu confermata; corrent la caiàpidità
varia secondo la stagione e iluoghi.
La temperatura delPinverno èstata molto pjù

dolce di quello che si supponeva. $ venti più
abituali soffianodanord c:.t, quantunque spesse
fiate vi si abbiana lmrrasche di sud-ovest. Tut-
tavia si osservarono forti venti da tutti i ynnti
dell'orizzonte. Talvolta piove, ma su terra non

cade che mere. Nellastate, sulla estensionedelle
terre, nonsi vede pià mere nè ghiaccio, salvo che
in alcune località situate alfombradelle receie.
Nella stagione estiva il suolo si copre di una
regetazione di maschi, nel mezzo dei quali si
innalzano qua e läpiante artiche, alcune delle
quali hanno fiori bellissimi, ma senza olezzo; e
vi si mirano piccoli salici che raggiungono ap-
pena l'altezza dei nostri arbusti.
Fu riconosciuta la traccia di antiche ghiac-

ciaje là dove oggidì non esiste più ghiaccio. In
quelle regioni abbonda lavita animale; vennero
uccisi buoi muscati; vi si videro lupi e volgi. Le
oche, le anitre e altri uccelli vi simostrano du-
rante la state. Le specie di uccelli di teN vi
sono poco numerose tvi è la pernice dellenevi.
Non furono veduti pesci, benchò quelle acque
siano piene di invertebrati, granchiolini, polpi.
Numerosissime vi sono le foche; e vi à una
grande popolazione di farfalle, mosche, api e
vari altri insetti.
Secondo le dichiarazioni dei signori Tyson,

Meyer e dei loro compagni, i risultatigeografici
possono riassumersi nei ragguagli seguenti:

11 mar polare, annunziato da Kane e Bayer,
non sarebbe che uno stretto di una estensione
considerevole, formato a tramontana da un re-
pentino allargarsi del canale di Kennedy; a po-
nente, dalla bajadi lady Franklin; eda levante,
da un'altra baja larga 20 miglia alla sua aper-
tura, e che penetra molto addentro nelle terre.
Non potè essere determinata la la shezza di
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questo stretto (il mare di Kane); il signor hie-
yer crede che esso comunichi colto stretto di

Francesco-Giuseppe della spedizione germanica,
e che questo stretto formi il limite settentrio-

nale della Greenland a.
La baja di ponente fu nominata Fjord del

Mezzodi. A tramontana di questa baja ,
ed a

ponente si trova un rientramento della costs,
al quale il capitano Hall diede il nome di Baja
Polaris, dove il Polaris svernò sotto 81• 38' di

latitudine boreale. La punta settentrionale di

questa baja ricevette il nome di Capo Lupton;
la punta meridionale non ebbe ancora nome.

Partendo dal Capo Lupton, la terra si dirige a
nord est e della costa orientale di un nuovo ca-
nale della larghezza di 25 a 30 miglia, e che si

apre sullo stretto mentovato poc'anzi, al quale
il capitano Hall diede il nome di Robethon
Straits. La costa che è a ponente di Robethon
Straits, a tramontana di Grinnel-Land, è pure
senza nome.Anord estdelCapoLupton,a81•37'
di latitudine boreale, esiste una baja profonda
che il capitano Hall ha nominata la baja di i
Newmann (Newman's Bay), meratre la suaestre-
mitä o punta settentrionale fu da lui chiamata
Capo Brewort; la punta meridionale fa chia-
mata il promontorio Summer. La direzione
delle terre continua fino Repulse Harbour, a

82 9' di latitudine nord, punto estremo toccato
dalla spedizione a tramontana.
D'un'altezza di 1,700 piedi aRepulseHarbour,

sulla ccsta orientale di Robetbon, le terre si

dirigono a nord est verso l'estremità, e quindi a
levante ed a sud-est, allontanandosi a perdita
d'occhio. Nessun'altra terra fu vista a setten-
trione ; ma sulla costa occidentale si vedeva la
terra estendersi verso tramontana a vista d'oc-
chio, e te rminarsi, per quanto apparisce, ad un
promontorio sotto 8P di latitudine settentrio-
male.
Il signor Meyer asserisce che nella direzione

di tramontans, essendo un giorno di cielo molto
sereno, egli dall'altura poc'anzi accennata os-

servò una linea luminosa di forma apparente-
mente circolare ; il signor Meyer suppose che

quella striscia indicasse un more aperte, ma al-
tri suoi compagni giudicavano che fosse terra.
I risultati scientifici della spedizione del Po-

laris non potram:o essere conosciuti prima che
il Lastiniento sia stato ritrovato e sia di ritorno I
negli Stati Uniti.

- Il Consiglio federala fedesco prese le so.

guenti decisioni circa alle nuovo monete della
Germania:
I pezzi da 5 marchi in cro porteranno all'e-

sergo l'aquila imperiale colla leggenda sovrap-
posta: Deutsch's Retch col millesimo e sotto le
parole : 5 mar k.
I pezzi da 5 marchi in argento avranr.o per

leggenda sul contorno incise in concavo le pa
role: Gott mit uns; l'esorgo sarà analogo a
quello delle monete di 5 marchi in oro.
Le monete di 2 marchi non differiscono dal'e

precedenti se non nel contorno ove non esiste
leggenda.
Le motete di un marco sono senza l'aquila

melfesergo ed hanno soltanto le parole: Deus
sches Reich - 1 mark ed il millesimo circon
dato da una c rona.
Le monete di 50 e 20 pfennigs portano dalla

parte superiore dell'esergo le parole: D-utsch<s
Reich ed il millesimo, e nel centro le parole 50
o 20 pfennigs in cifre arabiche.
Oltre le monete di 20 e di 10 marchi si sta

per coniare d lle monete di 1 marco, di 20, 10,
2 ed 1 ; fennigs.

DIARIO
I giornali inglesi annunziano che il vapore

Senegal era giunto a Liverpool nella sera del
12 luglio con notizie del Cape Coast-Castle e

di Elmina, le quali arrivano fino al 23 giugno.
Alla partenza del vapore si aspettava come

prossimo un assalto del Cape Coast-Castle
per parte degli Assanti, i quali, in numero di
30,000, stavano accampati a una distanza di
quindici miglia soltanto. Il comandante in-
glese, quantunque disponesse di forze poco
numerose, faceva tutti i suoi sforzi per met-
tersi in grado di respingere l'attacco di cui
era minacciato. I bastimenti da guerra anco-
rati nelle vicinanze avevano sharcato tutti gli
nomini disp<nibili per concorrere alla difesa
dello stabilimento inglese. Era aspettata la
nave-trasporto Himalaya con rinforzi.
Gli sponsali del duca di Edimburgo colla

granduchessa Maria Alexandrowna , figlia
unica dello ezar, é presentemente l'oggetto
dei commenti della stampa inglese. < Questo
connubio, scrive il Times, è sotto tutti gli
aspetti il più splendido, al quale possa un
principe aspirare, e noi ce ne congratuliamo
con S. M. e la sua reale famiglia.> Nonminor
soddisfazione mostrano gli altri giornali , i
quali non mancano di far osservare che que-
sta unione acquista una particolare impor-
tanza per la situazione rispettiva dei due
paesi e dei loro rapporti politici, e che, pur
non esagerando l'influenza di queste unioni
dinastiche, si può credere che questa contri-
buirà a ravvicinare due popoli i quali, se ta-
lora hanno qualche ragione di rivalità, hanno
tuffavia, anche in Oriente, un interesse co-

mune, quello della civiltà che si sforzano di
diffondervi. Oltracció

,
il principe Alfredo ,

duca di Edimburgo,r ò l'erede del suo zio Er-
nesto II, duca di Sassonia-Coburgo e Gotha,
fratello del defunto pr¡ncipe-consorte. Egli può
adunque un giorno essere annoverato tra i

sovrani tedeschi e far parte della Confedera-

zione germanica.
Nella Camera inglese dei comuni la seduta

del di 11 luglio venne segnalata da un inci-

dente: Mentre stavano per essere cominciati
i dibattimenti parlamentari, il signor Mitchell
Henry denunziò allo speaker la presenza di
estranei nella Camera, e lo speaksr, confor-
mandosi alle disposizioni di un regolamento
che non gli permette di apprezzarne l'oppor-
tunità, ordino agli estranei di ritirarsi. Altri
estranei non si trovavano nella Camera, fuor-
chè i reporters dei giornali, che immediata-

mente sgombrarono le loro tribune.
Allora il signor Mitchell Henry prese a par-

lare per lamentarsi della maniera con cui la

stampa snole render conto delle discussioni

parlamentari. Il signor Bonverie fece osser-

vare che, se i membri del Parlamento inva-

cassero sovente l'articolo del regolamento che
loro permette di far sgomberare le tribune,
converrebbe alla Camera modificare quanto
prima il suo regolamento.
Finalmente, dopo che il signor Gladstone

ebbe pregato il signor Henry di non persi-
stere più lungamente nella sua domanda di
tenere lontani gli estranei dal Parlamento,
l'onorevole deputato vi acconsenti, ed i re-
porters poterono rientrare nelle loro tribune.

Nella seduta del 14 dell'Assemblea di Ver-

saglia ilsignor Buffet tornò sull'incidente pro-
Vocato nella seduta del giorno prima dal si-
gnor de Choiseul perchè il presidente dell'As-
semblea nel congratularsi della ricostituzione
dell'esercito non avesse menzionato il signor
Thiers. Il signor Buffet dichiarò di essersi li-
mitato a dirigere dei complimenti all'esercito
per il sentimento manifestatosi in tutti alla
vista dellemagnifiche truppe che presero parte
alla rassegna di Longchamps. Gli omaggi al
maresciallo Mac-Mahon non erano questa
volta diretti personalmente a lui, ma perchò
egli se ne facesse interprete presso l'esercito.
Il signor Buffet aggiunse di essersi astenuto

dall'insistere sul merito di questa organizza.
zione per un senso di convenienza. Egli non
volle in alcun modo attribuire questo merito
al nuovo governo. Se avesse avuta intenzione
di esprimere degli elogi non avrebbe certa-
mente dimenticato l'illustre uomo di Stato
che era alla testa del potere or fa poco tempo.
Comenon avrebbe dimenticati nèl'Assemblea,
nè il maresciallo Mac-Mahon, il quale, sebbene
sia al potere da soli due mesi, è però da oltre
due anni alla testa dell'esercito. E nemmeno

avrebbe dimenticati i generali e tutti quegli
altri ufficiali che collaborarono col maresciallo
e lo coadiuvarono in questa riorganizzazlone.

< Tuttavia, aggiunse il sig. Buffet, se avessi
dovuto ringraziare il signor Thiers, avrei do-
vuto procedere con cautela, ricordandomi che
quando presi possesso del seggio, il 624 msg-
gio, avvenne una scena inaudita di violenza
frammezzo alla quale la sinistra, e primo tra
tutti i deputati di sinistra il signor Choiseul,
mi gridarono che più degno sarebbe stato in
bocca mia il silenzio di quello che l'elogio del
signor Thiers. Oggidi mi sono astenuto ed
ecco lo stesso signor de Choiseul che mi rim-
provera di ingratitudine. Nessuna provoca-
zione mi fara mai uscire dalla calma e dalla
riserva che mi sono imposte. (Triplici ap-
plausi). »

Il signor de Choiseul rispose che di quanto
gli sarebbe sernbrato sorprendente che il 24

maggio il signor Buffet volesse parlare dei

sentimenti del paese rispetto al signor Thiers,
altrettanto gli sarebbe parso equo e naturale
che nella occasione della rivista egli rammen-
tasse la parte avuta dall'illustre uomo nella

riorganizzazione
.

dell'esercito. Il signor de
Choiseul non esita a rendere omaggio al ma-
resciallo Mac-Mahon, pel quale l'oratore ed i
suoi amici hanno moltissima deferenza, atte-
soclièegli è al disopra degli intrighi dei partiti.
L'incidente fu chiuso tra una grande ani-

mazione.

Dappoi l'Assemblem si occupò della legge
sull'esercilo.

L'Invalido Russo pubblica alcuni parlicolari
sull'ultimo atto che terminò la guerra di Kiva.
Il Khan si era recato in persona al comando
delle forze russe, il quale lo ha ristabilito
nella sua dignità. Ma verrà organizzata dal

generale Kaufmann un'amministrazione spe-
ciale per tutto il tempo della occupazione del
Khanato per parte dei Russi. Un manifesto
del Khan, diretto a' suoi sudditi, esprime la
sua riconoscenza per la generosità del vinci-

tore, e proclama l'abolizione della schiavitù
nel Khanato. Questo provvedimento gioverà
soprattutto agli schiavi di nazionalità per-
siana, i quali formano il maggior numero dei

prigionieri rapÍti dai Turcomanni e venduti a
Kivani.
Un giornale russo, la Voce, annunzia che il

Khan di Kachgar, dopo gli avvenimenti di
Khiva, ha risoluto di stringere rapporti diplo-
matici diretti col governo russo, e che il suo

inviato, Turop Hadgi, è in cammino alla
volta di Pietroburgo.

La sessione legislativa dello Storthing di
Norvegia è stata chiusa riel di 9 giugno colla

lettura di un Messaggio reale she, dopo di
avere epilogato i lavori parlamentari e le
leggi votate, ricordò di non aver dato la san-
zione reale alla risolutione dello Storthing
relativa alla legge sulla coscrizione, perchè
non corrispondente alle esigenze della difesa
nazionale. Onindi il Messaggio termina con

queste parole: « Ringrazio lo Storthing di
essersi fatto rappresentare all'incoronamento
celebratosi a Stocolma; e nel prossimo inco-
ronamento, nella cattedrale di Drontheim, riu-
seirà gradito a nie ed alla regina; vederci at-
torniati dai delegati che lo Storthing ha scelti
per rappresentario in quest'atto solenne. In-
vocando sulla Norvegia e sopra i suoi abi-
tanti la benedizione dell'Altissimo,vinssicuro,
o signori, della mia benevolenza. •

BOLLETTilí0'DEL CÏ10LERA
(10 laglio).

Proximela di Venezia.

Venezia, casi 12, morti 10 dei giorni prece-
denti.
Portogruaro, casi 3, morti 6 dei giorni pre-

cedenti.
Caorie, c9si 1, morti nessuno.
Concordia, casi 5, morti nessuno.
Cinto, casi 1, morti nessuno.
Fossalta, casi 5, morti 2dei giorniprecedenti.
Stino, casi 1, morti nessuno.
S. Michele Quarto, casi 1, morti nessuno.
Pellestrina, casi nessuno, morti 1.
Meolo, casi 1, morti 1 dei giorniprecedenti.
Mestre, casi 1, morti nessuno.
Dolo, casi 1, morti nessuno.
Totale dei casi nella provincia: Casi 32,

morti 20.

Provinela di Trews...
Casale, casi l, morti 1 dei giorni precedenti.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Barcellons, 14.
Gli internazionslisti fecero chiudere le fab

briche e le of5cine e convocarono gli operai ad
una grande dimostrazione. Gli oratori propo
sero di imitare Alcoy, e gabbruciare le chiese
ed i municipii, ma la maggioranza degli operai
li fischiò e l'intervento della forza pubblica li
tenne a freno.
Si attendono per domani altre dimostrazioni.

Atene, 15.
La Camera dei deputati respinse con 81 voti

contro 75 il voto di biasimo proposto dall'oppo-
sizione contro il governo. I ministri si soho a-
stenuti di votare. Il partito di Bulgaris, in se-

guito alla scissura dei partiti di opposizione,
non votò contro il governo.

Madrid, 10.
Furono spedite a Cartagens truppe sufficienti

per reprimere l'insurrezione.
I ministri degli affari esteri, della giustizia e

delle finanza hanno dato la loro dimissione per
facilitare la formazione di un gabinetto omo-
geneo.
La m9weinranv9 flnmuml, che n' fwmi un

ministero energico sotto la p-esidenza di Sal-
meron.

. New-York, 15.
Oro 116.

Versailles, 16.
Seduta d i Assemble a Nazionale. - Continua

la discussione della legge sulla riorganizzazione
dell'esercito.
Alcuni oratori parlano incidentemente in fa-

vore di una riduzione delle spesemilitari.
Il ministro della guerra dice che farà tutto il

possibile affinchè lepposenomeccedano ilimiti.
Dichiara che il governo non autre alcuna idea
bellicosa, che la sua politica è una politica di
quiets e di pace, ma che hisogna mettere il
paese in istato di difesa. Sorgiunge che quando
l'Europa è armata fino ai denti non si devono
lasciare aparte lo nostre porte e le nostre fi-
neutre e che bisogna che il nostroesercito possa
nel piil breve tempo possibile þassare dal piede
di pace a quello di guerra.
Continua la discussione degli articoli.

Wiesbaden, 16.
Le autorità hanno proibito il pellegrinaggio

al convento di Bornhofen. La cólonia dei Re
dentoristi, che vi risiedeva, fu sciolta.

, Madrid, 10.
La presa di Estella da pane dei carlisti è

confermata. Il forte continua aÀifendersi.
Credesi che sarà formato mr ministero di de

stra.
11 centro dichiarò che ne'le,questioni dell'in-

tegrità della patria e della difqsa.delle Cortes
starà so:npre unito colla destra.
Gl'insorti di Cartagena sono disuníti e sco-

raggiati.
Contreras impose a questa città una contri-

buzione di 400,000 franchi
Assicurasi che il grosso dello bande earliste

si diriga verso Logrono. Furono spedite truppe
per attaccarle.
Le Cortes decisaro con 83 voti contro 55 di

sospendere le sedute per lasciare teinpa alla
Commissione della Costituzione di riunirsi.
L'Invrnazionale di Barcellona fu sciolta. I

tessitori e parecchi altri industriali si sono se

parati completamente dalla Società, dichiarando
ch'erano disposti di appogs;iare le autorità.
Gl'insorti di Marcia distrassero la galleria

della strada ferrata.
Bajona, 1G.

DonCarlos entr ò in Spagna nella notte scorsa.
Egli pubblicò un proclama nel quale, dopo aver
invocato il Dio degli es reiti, dice che, ascol-
tando la voce della Spagna agonizzante , egli

viene a combattere per la patris e per Iddio.

Soggiungeche non vuole restare colle braccia in-
crociate innanzi una lotta.riparatriceed eroics.
Deplora facciecamento dell'esercito che dimen-
tica 15 secoli di gloria trascorsi sotto la ban-

diera monarchica. Termina dicendo: « La Spa-
gna ci domanda soccorso. Avanti, volontari!
La Spagna ci dice che muore. Volontari, salvia-
mola! a

Regna ungrandeentusiasmo a Zuerarramundi,
ove Don Carlos si riuni a Valdespina e a Lix-
zaraga.
A San Sebastiano furono arrestati parecchi

carlisti.

BORSA DI VIENNA - 16 luglio.
15 10

Mobiliare. . . . . . . . . • , . . 227 - 225 -

Lombarde . . . . . . . . . • • .

189 50 188 50

Banessaglo-austrines, , , . . . 168 50 1G7 -

Austriache . . . . . . . . . . . .
340 - 339 -

Banos Nasionale. . . . . . . . . 982 - E -

Napoleoni d'oro . . . . . , , , . 8 8 00

Cambio su Parigi. . . . . . . . .
43 6 43 60

Cambio an Londra . . . . . . . .
111 40 111 60

Rendita austriaca
. . . . . . . .

73 - 73 -

Id. id. in earta
. . . 68 - 68 W

Banca italo-austrinen
. . .

. . . -
- -

Bendita italiana 5 0¡O . . . . .
-
- - I - -

BORSA DI BERLINO - 10 luglio,
15 16

Austriache . . . . . . . . . . • . 2031;4 203114
I.ombarde .

. . . . . . . . . • .
Ils - 1121(2

Mobiliare.
. . . . . . . . .

. · · 135112 184618
Bendita italiana . . . . . . . . .

60 7¡s 60 7¡S
Banca franon-italiana

. . .
. . .

- -
- -

Bendita tarea
. .

. . . . . . . . 511¡S - -

BORSA DI PARIGl - 16 luglio.
15 1G

Preetito francese & Og0 . . . . . .
91 45 91 60

Eendits id. 30(0 . . . . . .
50 20 56 30

Id. id. 5 0¡O . . . . . .
90 65 90 77

Id. italiana 5 010 . . .
. . .

61 30 61 05'

14. id.
. . . · · .

- - 61 20'*

Consolidato inglese . . . . . . . 929¡l6 925¡8
Ferrovie Lombardo-Venete . . . 430 - 430 -

Bases di Francia . . . . , , . .

4235 - 4220 -

Ferrovie Romane . . .
. . . . .

-
95 -

Obbligazioni Romane . . . . . .

159 - 159 -
Obbligas. Ferr. Vitt. Em. 1863 .

180 - 188 50

Obbligas. Ferrovie Neridionali . - - 198 -

Cambio sull'Italia . . . . .
. .
,

12 - 12

Obbligas. della Regla Tabsochi 482 50 482 50
Asioni id, id. 757 - 750 -

Londra, a vista. . . , , . . .
. .

25 53 25 51112
Aggio dell'oro per mille. . . . . 5 - 5 -

Banen franeo-italiana
. . . . . .

-
-
- -

* Liquidssione.
** Fine luglio.

BOBBA DI IONDRA - 10 Inglio.
15 16

Consolidato inglese . . . . . . . 925g8 925¡S
Eenditaitalissa

. . . . . . . . . W318 Wl@
'Ihreo............... 51318 •51318
Spaganolo . . . . . . . . . . , . 191g4 19118

BORBA DI FIRENZE 171sglio.
Bendita 5 0¡o. . . . . . . . . . . 69 50 inemaae
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 22 80 contanti
Londra3meni

. . . . . . . . . .
28 60 >

Francia, a vista . . . . . . . . . 113 50 •

Prestito Nazionale.
. . . . . . . TI - nominale

Azioni Tabacchi
. . . . . . . . .

815
- •

Obbligazioni Tabacchi. . . . . .
- -

Asionidella Banen Nas. (anove) 2182129 Enemene
Ferrovie ¼eridionali. .

.
. . . .

Obbligazioni id.
. . . . . . . - -

Buomi id. . . . . . . . -
-

Obbligszioni Ecclesiastiche
. . ,

- -

Banca Toscana.
. . . . . . . . . 1630 - Ene mese

CreditoMobiliare
. . . . . . . .

881
- >

Banen Italo-Germanica . . . . . - -

Banen Generale
. . . . . . . . . 4971¡2*. Sne mese

* Debolissimo.

MINISTERO DEl.LA MARINA.
arrscro CENTRALE METEOROLOSICO.

Firenze, 15 Inglio 1873 (ore 10 30}.
Tempo bello in quasi tutta l'Italia; mare

tranquillo tranne da Genová á Livorno; tenti
d'ovest forti solo ad Aosta ed in pochi paesi
d'Italia centrale; le pressioni sono diminuite
fino di G milL aVenezia; fino di Snella Ligoria
eccidentale e dalle bocche del Po al Gargano;
quasi stazionario altrove. Nella scorta totti
temporale e neve ai monti vicini ad Acata e
temporale con nord-ovest a Ménealieri.
Probabile che i venti di ovest aumentino as-

sai di forza in molta parte del Afediterraneo.

Pirenze, 16 luglio 1873 (ore 16 IS).
Mare grosso a Livorno, agitato a Portotorres,

all'isola Palmaria e Venezia, mosso in molti al-
tri luoghi; barometro salito da 2 a 5mill.ed il
cielo è sereno in quasi tutta l'Italia; dominano
venti leggeri o moderati del quarto quadrante,
cioè tra ovest e nord; greco fortissimo a Vene-
zia; libeccio forte a Livorno; maestrale forte a
Cagliari; temperatura un poco diminulta nol
centro della penisola; nel pomeriggio di ieri
forti colpidi libeccio a Rimini; continua la pro-
babilità di vento sul Tirreno.
Tempo qua e là loggermente turbato.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addì 18 luglio 1873.

7 ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom. Ossereasioni diewas

Barometro ............. 762 8 762 9 762 7 763 8 (DaUe 9 po-. delgiorno 0.

T met o 21 9 31 0 29 2 24 0

Umidith reintiva..... 57 48 $4 62 Massimo == 31 3 C. - 25 0 B.

Umidità assoluta..... 11 19 15 95 16 31 13 66 Minimo .. 18 3 0. = 14 0 B.

Anemoscopio.......... N. 5 S. 6 SO. 13 SO. 1

Stato del cielo........ 10. bellism. 8. piccoli 10. bello 10. bello
cumuli

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 17 luglio 1873.

Talug 00ERRE fŒB OnSEMPf- TINE PROSimo
VALoxI ----- M•

r.mrrma nuano r.arrma nano r.suma anno

Rendita Italians 50¡O.... 1 semeet. 74 - 67 37 67 32 67 23 67 20 - - - - -

Detta detta 50g0.... •

Detta detta 30¡O.... 1 ottob. 73 -
- - - -

Detta detta 3010.... -- -
- - - - - - - - -

Prestito Nazionale......... 1 aprile 73 - - - - -
- - - - - - - -

Detto precoli g.... -
-
-
- -- - -

-
- - -

Detto atallonate........ - - - -
-
-
- -
- -

-- - -

Obbligazioni Beni Eccle
sisaticiß010............ .

- - - - - -
-
-
-
-

CertinoationiTesoro50¡O I luglio73 537 50 517 - 516 - - - - - - - -
-
-

Detti Emian. Im I aprile 73 - 73 72 90 - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount > 71 25 71 20 - - - - - - - - -

D:tte Botlischild....... I giugno 73 - 70 45 70 40 - - - - - - - - -

BancaNationateltalians 1000 - - - - - - - - - - -

Banoa Romana............. 1 luglio 73 1000 - - - - 2048 2045 - - - - -
Banc=NazionaleToscos a 1000 - -- - - - - - -

-
- - -

BancaGenerale............ I genn. 73 500 - - - - 495 - 493 - - - - - -
Banca Italo-Germanica.. I Inglio 73 500 - - - - 485 - 484 - - - - - -
Banoa Austro-Italiana

...
• 500 - - - - 395 - - -

-
- - -

Banen Indnatriale e Com-
merciale................... • 250 - - - - - - - - -

-
-

Azioni Tabacchi............ 500 - -- - - - - - - - - - - -
Obbligazioni dette 60¡O., a 500 - -

- - - - - - - - - -

Strr.de Ferrato Romane.. 1 ottob. 65 500 - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette......... I luglio 73 500 179 50 - -
- - - - - - - -

SS. FF. Meridionali....... s 500 - - -
- - - - - - - - -

ObbligazionidelleBS.FF.
Me,dionali............... » 500 - - - - - - - - - -

-
- -

Buoni Mer.
.
6 0¡O (oro) » 500 - - - - - - - - - - - - -

Societh RomanadelleMi-
niere di ferro

.............

1 maggio 67 537 50 - - - - - - - - -- -
-
-

Societh Anglo-Rom. per
l'illuminazione a gas.. I genn. 73 500 510 - 515 - - - - - - - - -

Titoli provvisorii detta.. a 500 - - - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchis...... . 500 - - - - - - - - - - - - -
Pio Ostiense................. • 430 - - - - -

- - - - - - --

Credito Immobiliare...... 1 luglio 73 i 500 - - - -
- -
-
- -
- -
- 400

Compagnia Fond. Ital.... * I 250 - - - - - - - - - - - - 160
Rendita Austriaca.........

CAMB1 arosm r.summa namano buiul'
OSSERVAZIONI

Aneona .............. 30 -
-
- -

- - Pressi fatti dei ß 0/0: 69 50 cont.; 69 ä2 1¡2,
Bologna.............. 30 - -

- 50, 47112, 42 ly2, 40, 37 ly2 e 35 fine.Firenze
..............

30 - - - - Cert. sul Tesoro 5 0¡O em. 1860-64 72 90.
Genova .............. 30 - - - - - - Prestito Blount 7120.
Livorno.............. 30 - - - - - Id. Rothschild 70 40, 45.
Milano................ 30 - - - - -•• - Banca Romana 2045.
Napoli................ 30 - - -

- -
- Banca Generale 495 25 Ene.

Venasia............. 30 - - -
- - - Banca Italo-Germanica 484 fine.

Lione................. 90 -- -
-
- - -

Londra.............., 90 28 57 28 55 - -

Aurusta.............. 90 -- - - -- -

Vienna.............. 90 - - - -- -

Trieste....... ....... 90 - - - - - -

Oro, pezzida 20 framehi.... 22 79 22 75 s...
-

Il IJeputato diBoras: G. Rxeaccr.
Soonto di Banca 5 p. 0¡O 18 • A. Pixar.
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3183 DECIŒTO, CITAZIONE PEll PROCLAMI. Ayggg g,

(36 pubblicazione) L'ill.mo si or Felice Voltolina giudice Volendo il Capitolo di S. Maria in
In nome di Hua Maestä Vittorio Ema- delegato dal 'ill.mo signor vicepresidente Trastevere dare m entiteusi perpetua a

nuele Il per grazia di Dio, e per vo-
del R. tribunale civile e correzionale di Maria Mieli vedova Giuliani una ensi-

lontà della nazlone lie d'Italla. Udine, con ordinanza 26 marzo 1872 e pela di due ambienti, posta in piazza

Il
11 tribunale civile e correzionale di messa sul ricorso di Leonardo Gelmi di di S. Rufina, numeri 9 e 10, e concessa

11111ill Parma, materia civile, composto degli Udine, rappresentato dall'avv. Ugo dott• già in entitensi da oltre due sceoli fa a
illustriesimi signori avv. Balestra Manio Bernardis, m confronto di Giuseppe Bo- Giuseppe Pellegrigi, e dal 1689 quando
giudice anziano facente funzione di pre- sma e creditori inseritti, aves fissato il fu data in Salviano ai beneficiati di detta
sidente, alontanarl Pietro e Pizzetti Er- giorno 1° agosto 1872, ore 11 ant., per le chiesa, non essendosi resentato più al-
nesto ¢adici, assistente il cancelliere

insinuazioni dei creditori sul prezzo ri- 6ano degli eredi PelÎegrini, rimane e-

infrascritto, laa emesso il seguente de- cavato dalla venditp a p blici incanti, spresso che, se entro 1ð giorni nob com-SPECCHIO creto sul ncorso presentato dal causi- seguita nanti la cessa a
. pretura di narirà alcuno che possaaddurre ragioni

dico dottor Manfredo Faelli a nome Codroino 11 di 31 dicembre 1870 dei se- Si diritto, si dara tertnine a questo af-d<ik rixan¡oni fait, ud «» di (lingno 18/3• della signora Pacinea Carolina Cavalli, guentileni stabin: fare, stipolandosene l'istromento, e sarà
vedova del barone Vincenzo Cornacchis In comune censuario di Codrolpo perenta ogni azione che in appresso co-

Paeytx¢gg PaoVix0t! domiciliata in Parma, nella propria qua- ed uniti. tesse avanzarsi. 3716

L 575,591 77 11tA di madre esercente la patria pode- 1. Corpo di fabbricato con botteghe,Aksaandria
. . .

L twin 9) Milano . . . . - '

sta dei proprj tlgli ininoreuni Ferdi- in mappa al n. 2777, di cens. pert. 0 33, AVVISO.
Aatuae

. . .
Met C Modena . . . . . . . 115,m2 10 nando, Carlo e Itoberto Antonio baroni pari ad are 0 330; rend. L. 283 38· Ettore Pizzicaria domiciliato nello

Arrase
. . . .3W 91 Napoli . . . . . . . 631,152 91 Cornacchia. Autorizza la Cavalll Paci¯ In comuue censuario di Pozzo. studio del sottoscri'tto procuratore, di-

Aeroti PWoo . .
¾971 to Novara . . . . . . ,, 217,273 m ror1 a a d anodele har le

Lo e o, i m ppaa a i mereul7,dli Ca34a clrliara per µ4 i no irae'usl p ra e

Agatta .
.

.
osyn '.0 Padora

. . . . . . ,, 18:a,471 60 see prop ie mp r qlmatamt tiac 1850, 19, di eens. pert. 5 58, pari a'dlare aflittato a Carlo Sarti per un anno dal

Atellino
. . .

.
.

44,747 70 Parma . . . . . . , 120,W7 60 lega'leet el di lei figli minorenni baroni 5 580; rend. L. 139 09. 1 corrente luglio 11 forno alle Colon-

Bart
. . .

It'sui 3) Pavia
. . . . . . . . 178,813 30 Ferdinando, Carlo e Roberto Antonio

at uA at13eoen1 die elsi inæmap a naccle na 106r e ia1n n. 13.

ikitano
. . . .

'10.912 W Perugia . . . , , . .
142,372 19 CornaAccrhia deel detto ft Vi en .dalla ett. 80 050; renÑ. L. 72 04. 3712 BENED* SVV. FERRANTINI.

Resetrato .
.

. . 34.Wi . l'esaro e t'rbino. . . 53,933 rr un ene ade dn m nea i a fv
co di4 Fondonzer0 87, tr ad arael n0 8270 DELIBERAZIONE. 3116

Bettasso . . . . . . l'4/0 W I'iscenza. . . . - · -
SU

di Cornacc1da barone Vincenzo e Ma- rend. L. 86' (36 pubblicazione)
betegna . . . . .

Tit,m 10 l'im . . . .
. . . . 100,829 10 ria, in titoli o certificati al portatore

ce e. enrdt 8 0 pa ihadmapr 8 0 11 d Il tribunale civile di Napoli ha reso la
itsemeta 1.9,•482 3) l'otensa

. .
. . , , ,, 62,198 3:, del tre titoli seguenti, e cosi: L. 4 13. seguente deliberazione:

1 Del certifiento n. 93>7ß, della ren Il tribunale, deliberando in camera di
i agttart . . . .

.
.

.
IXets is l'orto 31aurido .

. . - 60,0 61
dita di lire dieel del Debito Pubblico

1
0. Prato, in mappa ai numeri 01, 111' consiglio sul rapporto del giudice dele-

r...g- . . . . 49,848 W Ravenna. . . .
. . . 01,259 40 del llegno (cinque per cento) legge 10

r n'd. Leens. pert.5 86, para
ad are 5 860' ato, ordina alla Direzione Generale del

ta•etta
. . . . •.3'.,wi to lieggio l'alabria. . . . 74,218 10 I". D segno provvisorio nominativo 1

. Prativo, in mappa ai numeri 38, 133' raebe naubblicoechee la rendita di Lmo36
t stassaro . . . 41,74 16 Heggio Emilin . .

.

,,
74,441 70 n. 11472 per l'annualità di lire duo (legge tari 11 'Àcernes pt .1140 , pari ad et¯ L. 210 sotto il numero 16038L e di posi-

Charti
, . W,¾l l•ì Homa . . . . . . . .,

486,591 88 4 ,lu no provvlsorio nominativo 8. J'rativo in mappa ai numeri 22, 2'), 2nu ro651215 eec doos ione 78 4
teeno . 1W.sto al l'utigo . - · · · · ·

141,028 70 n. 14473 per l'annualità di lire tre (legge 24, 25, 33, 3Ÿ, di cens. pert. 2G 80, parl terzo di lir 50 sotto il numero 117,106,
t

. . . , N,ta 61 Salerno
. . .

. . ,, 138,633 53 4 ar de slu r1)cordat 'ot asLa fna ad ett 2 6 da aL. 13 1, di cens. OeLptosiz nee 2
incen on favAnr I

(M . 1'.2/41 to S.Þsart
.

. . . . . 74,228 72 i'incenzo in data di Torino 11 feb- rt. 76, pari ad are 0 760; rendita domieiliato in Napoli sia divisa e tra-

(,¾
. .

. . Kajilt 4, Siena . . . . . . . . [7, hrbaloA1 liledere ed ottenere la resti- 10. Arat. nudo, in mappa al n. 12, di "ta ane seguentemm de opmer lire 40

Ferrara . . . . 143,W. In Sondrio . . .
.

. , , 8,3 tazione dalla Cassa dei depositi e pre- cen ert.1012 06, pari ad ett. 1 2 060'
per altre lire 40 in testa alla signor

ggy
.

. , go,gg (4 Teramo . . . .
. . ,, 35,970 f>5 stiti della somma dl lire cento settan- re1nl. Arat. arb. vit. con lsi, al n. 10, Filomena Piscopo; e per le rimanenti

i'eggia . . . . . 121,W 10 Turino . . . . .
. , 450p 39 ta naatarodea at on ne alae dee- di pdert. cens. 45 32, pari a ett. 4 5 320' scre 285 tes a l n RaimondoCo

retti.
. . . 92.1%10 Treviso. . . , , , ,,

103,67280 ebito Pubblico del Re no per conto ren.L.8943. deÎlberatodaisignoricav.GiuseppeCan-
Otaeta

. . 4.11µ 91 1°41¤e. . . . . . . , 13,400 30 el 1 one orraae la ice zoËedep¡S 15.ed caetn
.

enlapp api uameari 5t>' d t m OM
Groetrto . Ao:t of, Vrnexis . . . . . . ,, 267,698 5t>

per la causa espressa nella relativa po.
rend. L. 8 12.

li 26 maggio 1873. - Reg. nella cance -

ism
. ,

115.116 40 Verona . . . . . . .
B)S,771 80 Idezza 17 ri sacia a dalida d abCas$ de on l tra d an 15rn e e

rao 36r blinale cetailez dies to 4n10
. t .

Viceaan .

ri di cons lie za a ci la Di e nuov n

Maalera. . . . . 1:4,155 G)
al 31 maggio . . . . ,, 47,149,237

ed dree as goca cat¡|o e a
p e lia

e de pe ne del Debito Pubblico del Regno

Massa Canara . . . . !?.147 re lorAt.r L. M,7'd,3 superformente indicati, stati emessi a le insinuazioni di tutti i creditori sul FRANCESCOŸRONTERAgpr00.€S9700BíO.
favore del surripetuto liarone Vincenzo prezzo dei beni venduti di cui si tratta La detta firma è del signor Francesco

itsemaa, 18 lagho !s'3 Corna 171a, de rquaduto ad1 t
i c pnuri or uanzad1e eno mrl rne 187 ipre Frontera, procuratore esercente. - No-

a cup,g visto - Per il Comitato Q,roe anciÎ'e 11 nome di Maria. Siccome scritto usefere addetto al R. tribunale
taro Pasquale Ranierl.

Y YKERI /.11. Euo zI ALAMANNI. e trizi r sa Camæparefdaeta I lionee 107 hoœcitatincome cito i cre¯ R. Fretara del 4 mend. di Roma.
nerale a restituire al sunnominati unici Ditta Natale Bonanni di Udine - Bo- La signora Enrica Venier flglia del

NB 11 aanvo or.tissanento dato al raagraint di rendita non consente per l'annata eredi Cornacchis il deposito infruttifero ema Odorico quondam Francesco, rap- Vivente Eugenio e maritata al signor
1814 di slabilire centrosti messati coWaamata precedente. 3 3 eseguito per conto del ridetto barone presentato dal curatore avv. Gattolini Stanislao Dorelli, domiciliata in via Vit-

Cornacchia e risultante dalla citata po- di Codroipo - A. Seiller e Comp. di toria n. 3, con atto del giorno 80 gmgno
lizza n. 1723 del 14 marzo 18m. Trieste - Lucardi Pietro, Lucardi Ade- ultimo scorso, ricevuto nella cancelleria

Pel che tutto laide ed Orsola Bosma vedova Lucardi di questa pretura, ha dichiarato di ac-
di Udine - Vincenzo fu Leonardo Lu- cettare col beneficio dell'inventario l'e-

Autorizza la Cavalli Pacifica Carolina' cardi presso la ditta Vittorio Ferro di redità della propria madre Vincenza

BGIA PEFETTUR DI PORTO MURIZIO ), ËË=
del detto fu Vincenzo' Kirker Anti ari Anna di Udine -Regio 3687 Vrotonio GATTI cane.

ABISO O ASTA pel gierse 29 inglio corrente mese. ,,1 " og°af or"tat"o'r'e IË y ¿ 'g,i¶¾6¿ gg rg •

litante la deerraisse delfiacasto .1o¢«I al previene il potablico che alle ore 10 già debitamente autor zzato al va-
roner Adolfo di Tissano giuris. del man-

R. Pretura del 4° mand. di Roma,

aatserrteisse di usartedt U Inglio corrente si esporrA all'asta pubblica col metodo lore di Borsa nel di della vendita la
damento di Palmanova - Mauroner Giu- Con atto seguito nella cancelleria della

della entissieme delle raadele in questa l'refettura e nanti 11 signor prefetto l'ap- cr i a oDe t ibbl orednditl e no,re llano idem - Mauroner Cristiano idem - pretura suddetta sotto il giorno 1°1uglio

patte di alessi argrati lavort sti riattazione als eseguirsi al porto d'uneglia e sue i due assegni provvisor) l'uno di lire tre
d nrica MCarolina rmap re rentea' Hà f ro M gidnaÎ m rz

agacesas al itetto Perl, per l ammontare di L $7,t»T3, oltre a L $427 riservate l'altro di Ilre due che ora sono iscritti Flaibano - Ëostanza ativari Buzzoli Bennicelli Leopoldo ed ugenia fratello
alrAmmiststraakose per spese imprevist., si nome ed a favore del surricordato

di Milano, via Vogotti n. 12 - Bosma e sorella, quest'ultima assistita dal di

Trattaagent di scenado lacanto el farà luogo all aggiudicazione quand'anche non CornaAcc) a I rodneÎ v locr della vendita
Michele fu rancesco d Ilovigo - Maria lei marito a nor cav. Lu gi Gabet, e dal

et sia sa solo e trper tale appalto comptiste dat Genio civile governa e ritirrerà, e unenne de hel n enton d iennra ra oe c e el oe ne -

titA essa vtsiotti artta ••treterta di questa Prefettura in tutte le ore d'uflicio, sata, dalla Cassa dei depositi e del re-
reano g urisd. di Monfalcone - Teresa poldo, come da mandato speciale 28

'EETEiiiß.Wi'°id o
ac o dorg Cen gn 1r c3 r to i i a-

is as tagegnere capo del corpo del Genio civile governativo la attività di
Firma 1: M. BALESTRA - Ë. ROSELLI in Trl68te - Ant0DIO Valentinis presso ed avo paterno cav. Luigi Rennicelli,

ed esegatre as geposito di L Inu, pari al decimo della somma d'appalto• ------ l'avv. Fabris di Portogruaro-Giacomina deceduto il 24 febbraio ultimo scorso in

e la -a.inns doisativa aara atuale ad un decimo delis somma che sarà per ri- ESTRATTO DI DECRETO. Valentinia Cossatti di Latisana - Leon- questa città, nella casa in via del Pa-

Itare dopo il detto appatto, tanto la prima che la seconda somma di garanzia cini Pietyp-Aptonio gnoudaar Giacomo, radiso n. 36.

M mazione vertaane fatte in numerario od in redote del 1)ebito Pubblico dello (la pubblicazione) rappresentato da Domenico Leoncini di Roma, 15 luglio 1873.

Stato saggnagtiste al corso di borar I appaltatore dovrà presentare prima dells
er to i lu 1 7 deich bor on de 80 P UcdiÎlce a oÎln Cadn VITTomo GATTI canc.

stipelasieme del contratto na sappiente o ideinseore il quale sarà tenuto noe solo Carlo, Lorenzo, Antonio fratelli Ferrero ciani Tinni impiegato alla ferrovia in ¾73 AVVRO.
aliadessplanesto degli obblighi assunti dallo appaltatore quand'esso non vi sod¯ del fu Glo. 1)omenico, e Giovanni þ'er. Treviso - Chiesa gi ßedpg4ano, rappre" (la pubMicazione)
distae<ia, ma dissetest il priartpale obbligato la caso di inorte o di fallimento o rero del fu Gio. Battista il certideato sentata da liebastiano Rinaldi - Chiesa

di altre assoluto tapedhoesto drifappaitatore legalmeste riconosciuto. nominativont t n Id' rrreddÉo g so $arDapa inell er In di Porr T minsta za lamsi ora mm
Øgal oferta di ribasso aos potrà essere minore di si centesimi per ogni cento lire. tista in data 28 settembre 186; none - Zuccaro dott. Paolo di S. Vito - Marcello Durazzo quondam Giacomo Fí-
11 tersatae attie per per••atare oBerte di ribasso non inferiore at ventesimo del

F mando all'Amministrazione Òenerale Direzione compartimentale del Demanio lippo, unica figlia ed erede universale

presse di omstaginesseee .- desato, etsate l'argenza, a giorni einque successivt del Debito Pubbilco del Regno d'Italia e Tasse di Udine, rappresentata dal ca- (161 (q nyrenese cav, Ignazio Alessandro
alla data driforvise di orguito deliberamento cbe sar.\ pubblicato da questa Pre- di addivenire alla converaione del spe. vallere Tain), - a produrre eg insingare Pallavicim senatore del Regno, si noti-

desimo certincato in quattro cartelle al alfill.mo signor gladice delegato Felice fica che:

portatore, della rendita di lire 75 per Voltolina nel termine di giorni trenta a " Il tribunale civile e correzionale in
i.e spese tutte taeresti all'appatto e que le «Is registro sono a carico dell'ap- clasettna, per essere ritirata dai sud. partire dalla inserzione della presente Genova sedente, seztone terza

galtator• detti Ferrero, una per caduno. nella Gazzetta Ufficiale del Regno e Gior- ".Intesa in cantera di cons llo la re-

¡•«u Maartake ti 11 latti, te Per dette itsele Torino, il 16 luglio 18TJ. nale di Udine i loro titoli di credito sul Mzione degli atti fatta dal udice de-

I rer arte delsynto a rir, er< gli atti 3719 Not. l'IETuo VITT I'AVESIO• ÎœCOÎ 8Î Sng BotÎo p na in d dti ega o;sta la dichiarazione rilasciata li
titt

CTII.tkELL decadenza, esperite le altro pratiche di 24 margo p. p. dal direttore generale
- legge, e]IIAmmmistrazione del Debito Pub-

INTENDENZA DI FINANZA "o uÏ« "' ANTONIO BRUSEGANI USC. CO 6 0 Ot
na o al consolidato ð 0¡O trovasi in-

osa.a Si rende di ubblica ragionaÀa mente 98 AYVISO' serËtta sotto il n.12867 a favore diPal-
I•ROVINCIA DI TERBA DI LAVORO fu'"äfaAteidi°eie°'etrefi°arŸÔ

Con due elbNebr i ni el tribunale
ci i genazi0 Allessaen ol'anni rDen-

--- d'Asti, sullinstanza di Campini Lui i fu civile di Santa Maria Capua Vetere, 21 rendita di liibe' 10 616, 07
A VVISO D'ASTA. • n°rd°So°"ell'ocerectoæs igag l' "a Las".a"'d epo1 3,e re

d na os Înhe 8104 e nee l erre d ll2a pmearzra1 7

m is sete al pol.tshco the act giorno > luglio corrente, alle ore 11 aat.,in oss f 1) ibn sta bbo capd Itn so a

va Orasse ad Oars lam rice nee e mnandamen ed estierpe ellraeMdadd le a

delle sair drits sopratadicata latradessa ed alla presenza del capo di essa o di tu t'ampini Vittorio fu Luigi, aventi 11
minore Giusep e Grauso , per im ie- mandamento, dal uale appare che la

ett terra a cho deletalo, si proerderà al 2• pubblico incanto per l'attitto di 13 num. ligt)6,69te,25251,25262, 1989, 94015' arsi sul Gran ibro le lire 4146 1$ed marchesa Teresa allavicipi figlia del
M desassiali, drila cosapirmatta estensione di motgia \G7 misura locale, pari della complessiva ren4ta di lire 60

teressi provenienti'dalla gradnazione fu m4rehese cav. I nazio Alessandro

"Mari 38¾ ed are A totsponesti 11 ce i detto ex-fendo di Mant'Andrea del Pis- siaLo t a as o cyo o, e Michele endi¢to ad esso minore toocate Pallavicini fu Paolo erolamo sia l'unica

ages, la tentaesta di Franeetter, <hs attralmente si tengono in sŒtto dal signor lui erede universale per testamento l red vi2nf ne,roevenadent d llag ardan joË ÛndeziabAlnesestatdo de et archese

ggt Gregera segreto pperto in Asti 111• maggio 1863' Tommaso Ëacra, depdositatevi da Gio- " Vist git ar$icòli 78 19 ed 81 del re-

fesadialensi prisselpali. toe ca
rcio diritto alla proprietà di paiori los re t 0SÊq e"v°i Êehi o Pubbpleo, p atotracain deel

t. I agtte arra la derata di mani sei, da iacomiaciare dal 16 settembre 1873 a Torino, 15 luglio 1873. ha interesse potrà farvi opposizione alla ereto 8 ottobre 1870, n. 5942,

tutte agosta tait, la haar al capitolato di condialoot approvato con ministeriale 3718 0.turm Lemi cancelleria del detto tribunale nel ter- "Autorizza la Direzione Generale del

ggg, asses. del 15 sta¢ao <errente, divisione 2•, anmeri 14 -16885. --

--- d61araenno oe sopr pagaatee.dalla D ieto uabblenco as ce rae la ansla-

ge er tatends <aerre ammesso all asta dovrà comprovare l'eseguito depo- ·

Not. Gioaccurso GAULIANI. PallaviCÎDÌ I ST)O AlêßQagdPO 90 $0 11

gge às & 4130 ta asmerario od is rendita del liebito l'obblico al Talore di lloras, (1• p l¡ca:ione) . n. 12867 per Lagnua rendita di lire quin-
& gesses to t'amas dril'nibrio al llegistro di Carinola, sia presso la segreteria Si notitlpa che ad latanza della cessata gggggg gly, g 6077, à (gyþÛ• l raan daetdDeeb to Pb lico ro
4eits latpadessa pro<edrato , quale deposito sobito dopo l'asta sarà restituito al SocietA l'ontificia di assicurazioni e per

d'¿a mano al consolidato 5 010 in capo della
taatt, ad ertesione di 9erilo fatto dat drilheratario, 11 quale non potrà pre- essa del e nalgliere tli tral lo r Esfratto ditanza per nomina marchesaTeresa Pallavlemi fu marches¢

ta restitsainee se som dopo res.. drrlaitivo il deliberamento e prestata et ella Ëclethstes no lie per Briz1 Francesco domiciliato in Onano Ignazio Alessandro Pajiavicini, dimo-
etatita eas hae' o i migliore cietto del si or glarchese ed eletti amente presso il procura‡ote ne epova, mo le a marchese

a Nos enra ame•«eo att istaato chi are precedenti contratti coll'Ammiaistr - 0 seppe Ongliehni già presidente di Antonio alandrelli nel suo studio posto l urazzo fË 18a7c3omo Filippo.,,
W ene sara a:sto abitaalmente pronto al paramento delle rata di attitto ed detta Società, domicillati elettivamente in Viterbo, piazza di S. Maria Nuova, Genova, 16 ap .

gaggentgre del petti stipulati, e potra rescre escluso chiunque abbla colla stessa esoyil curatore signorresserLBor- vi le tatt naghe 1, da cui ra Ficramati: Brucia vicepres.-TISCORNM

gehtiesi Pr*Ara proceder alla vendita gin iale ¶orzata uglio 1W al signor presidente del tri- ÇAnto CAviouA proc.
A L ada ps•,a aperta in base all aanno estaglio di L. 47,ta)• a danno dell'eredifà gigeente del fuha- papale etylle e cogrp¢oaale di Viterho -
A Le egerte is namento al presso di uts non potranao costre inferiori a L. 100, spaTe Faleetti, rappresentata dal cura- erchh hi domidi un petito per líroed-
rags***'"** Prostteoria seguirt anche qssado vi sia na solootorente,coa- tore signor avv. Attillo Bedini, innanzi Ëere alla stima del seguente bene sta- AVVISO.

to at disputo selfarthcolo e del regolamento sulla contabilità generale a tri inalLc lale eo ziona19e dal R bi
la a grano con poche terre annesse ca eC or e el n e cc ien aleerm

o sista prosshno venturo, sui presa pa posta nel territorio di Proceno denomi- e R. Wedekt deC in Roma e Palermo
i lorste a chinagee ela rieeeosciato aramissibile all'locanto di fare nuova of- ribassato di un decimo, di lire 91 hata 11adonpa oMolinello, confÎnata dai 41 sono rin in una sola sotto l'unica

tygg is saasseto al preaxo
del provviserto deliberamrato entro quindici giorni Cassinento sito a lioma nel*l lo del; beni dell'Arcipretha di Prodello, dal ditta Ogrlo edekind eO ,conservando

gerile detta segatta afgtudicatione, che andranno a scadere il di 12 agosto an ng o or m p 4 46 ere i ( 1 ome ice d dece maes ed lia tbeda nudaeti reci ,ecca
alle ore it aat., perche tale offerta aos sis minore del Tentesimo del

17, 148 o 149, confloante coi beni d I descritta nella mappa di Proceno sez.1a' cel erie dei tribunali di commercio di

g deliberato, e sta gaareatita col ateposito det decimo dal complessivo ( onservatorio della Divina Provvidenza, numeri 1094 e 1096, e della quale listante Roma e Palermo.

egetto nel anodo dette di sopra. In questo caso saranno tosto pubblicati degli ered! Viegrdi cav Mencacci Cam- Brisi ha promosso giudizio di espropria- Roma, li 12 luglio 1878

syytel per pro<edere ad an nuovo esperimento di asta sul prezzo oferto. panari e la strada salvi, eet- one forzosa a (banno dei fratelli di 3682 #ÇHILLE SVV. BARAIVA.

48 eierte di samente, il dehberagrato provvisorio diverrA de0ntti-
de ceritcono re at vo an on a troe e dera edno ice le s to Mattei posai

TRATTO DI DECRETO
yo. selva la esperiore approvasione. 3711 Visetszo VzerAsial use. Viterbo, 12 luglio 1873.
I Iwta gentestasioet in so.tato alle oderte od alla vaildità dell'incanto,

_ _ 8694 ArrONIO ALANDEELLI pf00.
(16 pNbblicGZi0NS)

ge-y e le-taser ai saeed e<cettnata, relative all'anitto in
LIfŒRAZIONE. ¯ÙI RENDITA e to eLge ey

sessano a carice eschaalto deil aggiudicatario. Il tribunale di Napoli in camera di
NOM I N A T 1 VA'

inguo 18)?3 dichiapatp cþe la 11ropriet
asegge si avverte the il capitoisto delie coadizioni saceitste trovasi sem- conalglio: letto il ricorso ed i docu-

,

(y pul¢;icazione) ei d4e certilleatz 4: rendita italiana,
estessibile dallo ere 10 aat. alle ore 2 pois. taato presso la sezione del I)e- menti esibiti; adito 11 rapporto del glu- La Regla Corte d'appello di Firenze consohdato 5 per 010, l'uno in data di

di er•ta lateelenta yeaato presso ITilato di llegistro di Carinola, dice delegato; ritenute le considerazioni col suo decreto del 28 maggio 1873 ha Milano 25 ottobre 1867, n. 51314, della ·
del Paliblico Ministero, autorizzata la Direzione del Debito Pub- rendita di lire 260, e l'altro m data di

t'aserta, 13 tegtie 1871
I)ispone cho la Direzione del Debito blico a tramutare la rendita nominativa Firenze 28 aprile 1871, n. 2934 della

l'Intswirrte: DE CESAllE• Pubblico disvlucoli e tramatiin cartel¡o lire cento iscritta a favore di Bleuet rendita di lire 620, intestati q lezag
¯= si partstore l'annua rendita dotale di IIA, Ve&dya, gata cleïpput pg Grisy- gogot Franceseg, th'OföŸaunt tísta,

lire dagentoquindlel inscritta nel Gran omo 'Franceseo, come dal certißoato di a111aiio, attesa la morte del titolare,
PRESTIT0 DEL 3113ICIPIG I)I ('tSALE 310NFERAT0 Libro a favore dÍ Ainendola grazia fu portante ladata'Iorino22 dicembre1862, avvenuta il 3 aprlle 1872, spetta per ti-

-- Bernardo al numero 88358 e numefo di sagn o 4i n. 60¾‡ e di 12t>f;1b,in titoli al tolo di successione intestata i an
Nel giorae 18 laglie volgeste la Gianta ha proceduto alla t• e 2• estrazione 1873 Pear 1 e al r en læcoen ugrà leon oe a etta ado rd nebµLa re ce, orË e læf lÔrad p I'e esa Ea-

gego ebbugadeel di detto piratito, r vennero estratti i seguenti numeri: Arsendola. Destica per le relative ope- Canard vedova Lalloy, Zelia Canard nel chele, PaoÎo, Enrico, mgi e PÎetro,
21 1043 1732 .'087 BEG 35 64 926 1791. ragioni l'a epte di camoio sig.fasquale Bouderli ,

Amato Canard e Au usto rappresentati dalla loro madre Marietta

de ConcilŠs, Canard tro Francesco Dambe ir- Garzoli vedova Bellezz sylve le pas
ggg() 3¾u 3500 3215 1¾i .2017 3101 2713 Cosi deliberato dai signori cavaliere giola Ñ

.
Sangitta Damber negli e- giqui diu ft0 411efta per legge a

Andren Crescenzi vicepresidente, Fran- Ita. Onorina Elisabetta I)ambér n litt queettulti ed autorizz o la h. DI-

U AMigadosi cotee sopra entratte cenano col 1 ottobre Ibn dal produrre casco dp llogatis e Francesco Paolo de e Desiderio Damber, o loro le ttimo rezione del bito Pubblico ad eseguirne
intereest Gregorio giudgel, il di dieciotto giugno rappresentante. la traslazione al nome dei detti minori

ggg il Findare: Avr. A. 000E140. glig ettocente settatitafre 8601 3150 D. ALESSANDRO 8081. figli ed eredi Bellezza. 3589

TELEGRAFIDELLOSTATO
DJREZIONE COMPARTIMENTALE DI TORING

Avviso di 4° incanto.
Essendo andato deserto l'incanto che doveva aver luogo il giorno 14 corrente,

si fa noto al pubblico che alle ore 2 pom. del giorno 30 pure andante mese avrà
luogo presso questa Direzione Compartimentale, ed innanzi al sottoscritto, un se-
condo incanto a partiti segreti per la
Fornitura in appallo di chilogrammi 40,000 di carta in striscie per
telegrammi, occorrenti ai compartimenti telegrafici di Bologna, Fi-
renze, Torino e Venezia, rilevanti alla somma complessiva di lire
56,000, e da provvedersi per un triennio nei modi descritti nel ca-
pitolato relativo.
Tale fornitura verrà aggiudicata al miglior offerente, dopo la superiore appro-

vazipne, e sotto l'osservanza del patti e delle condizioni stabilite nel capitolato
relativo e sul prezzo della perizia annessa in data 20 maggio 1873 visibile presso
la Direzione compartimentale suddetta ogni giorno nelle ore d'ufficio.
Le schede scritte su carta da bollo da una lira, firmate e suggellate, da pre-

sentarsi all'atto dell'asta, indicheranno il ribasso di un tanto per cento che cia-
scun offerente intende fare sulla somma periziata.
14 consegna della carta dovrà farsi nel magazzino della Direzione suddetta in

Tormo, nel modi e nelle epoche prescritte dal capitolato.
I pagamenti verranno fatti in seguito al collaudo nei modi pure stabiliti dal

capitolato.
All'asta non saranno ammesse se non persone favorevolmente conosciute dal-

l'Amministrazione come idonee e solventi a compiere gli obblighi inerenti all'ap-palto e previo deposito di L. 3000 in danaro od in titoli di rendita dello Stato al
prezzo della chiusura di Borsa del giorno innanzi.

altFrinita l'asta si riterrà solo il deposito del miglior offerente, restituendolo agli

L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate dalle Vigentileggi sulla contabilità generale dello Stato.
Tutte le spese d'incanto, contratto, bolli e copie sono a carico dell'aggiudica-tario.
Si farà luogo all'aggiudicazione qualunque sia il numero dei concorrenti.
Sono assegnati 15 giorni a datare da quello successivo all'asta per presentarele offerte di ribasso sul prezzo d'aggiudicazione, le quali non potranno essere in-feriori al ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entro il quale si potrà por-tare questo miglioramento scadrà alle ore 2 pom. del giorno 14 di agosto pross.Torino, li 15 luglio 1873.

3721
Per il Direttore Compartimentale
Il Segretario: A. TAGLIAFERRI.

(la Pubblicazione)

CITTA DI CRESCENTINO
E Vacante il posto di Bibliotecario della Biblioteca Gregoriana instituita dal be-

nemerito Presidente Gaspare Antonio Degregori col testamento 26 giugno 1816
rogato Dallosta.
Il Bibliotecario da nominarsi dal Consiglio comunale deve essere almeno ap-

provato coll'esame di professore di rettorica o laureato in altra disciplina scien-tifica, ed osservare il regolamento del 18 gennsjo 1871 colle modificazioni del 10
successivo maggio, e dare avanti apposita Commissione saggio d'idoneità pel go-Verno di una biblioteca e per l'insegnamento dei principii di fisica generale e diagronomia.
Come alle stabilite condizioni, i discendenti da fratello o sorella del fondatore edelle famiglie agnat¡zie dei signori Yincenzo Saraceno e cav. consigliere d'appelloIgnazio Barrilis vi hanno diritto di preferenza, così si invitano i medesimi a pre-sentare la loro domanda coi documenti alla civica segreteria, dove possono nelleore d'ufficio leggere il testamento ed il regolamento nei quindici giorni immedia-tamente successivi alla seconda inserzione di questo avviso nella Gazzetta Ufß-ciale del Regno.
In difetto di tali domande e documenti, il Consiglio comunale, appena scaduti
i detti quindici giorni, riterrà senza più che essi signori discendenti non vogliono,almeno per questa volta, aspirare alla carica di Bibliotecario, e provvederà al-
trimenti alla nomina.
3720 Il ßindaco sott.: GAGLIARDINI.

PROVINCIIA DI ROMA

MUNICIPIO DI ARICCIA
Costruzione del nuovo cemeterio. · · · · · · L. 1ös12 92
Costruzione de'chiaviconi nell'interno dell'abitato

. . » 17545 74
Lavori di rinnovazioni e riparazioni alle strade in-
terne del paese · · · · · · » 8317 32

Avviso d'asta.
Nel giorno 3 agosto prossimo, alle ore 10 antimeridiane, nella residenza muni-

cipale, avanti il signor sindaco o suo delegato, si terrà pubblico incanto per l'ap-
palto complessivo dei lavori suddescritti i quali in base del piano di esecuzione
redatto dall'ingegnere architetto signor Mariano Salustri ascendono a L. 41075 08.

AVVERTENZE,
1. L'asta si terrà ad estinzione di candela vergine, osservate tutte le prescri-

zioni portate dal regolamento di contabilitå dello Stato 4 settembre 1870.
2. L'asta suddetta s'aprirà sulla cifra succitata, e le offerte in ribasso non po-
tranno essere minori del 112 per cento, ossia di cent. 50 per ogni cento lire.
3. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno presentare un certificato

di due o più noti architetti della capitale in datp non anteriore di sei mesi com-
provante la loro idoneità, e le altre condizioni di regola per eseguire le opere di
cui ai tratta.
4. Dovranno dare una cauzione provvisoria di L. 1000 in danaro od effetti di

banca, la quale verrà restituita dopo l'incanto a coloro che non rimarranno de-
liberatari dell'appalto; all'aggiudicatario sarà restituita dopo la stipolazione del
contratto, prelevate le spese tutte occorse pel medesimo.
5. All'atto della stipolazione che seguirà framediatamente dopo essersi resa de-

finitiva la delibera ed approvata dalla competente autorità, dovrà l'appaltatore
rilasciare una cauzlone di L. 5000 la quak potrà essere data o in danaro o in
rendita italiana, ragguagliata al corso di borsa che si sarà verificato nel giorno
precedente alla stipolazione; questa sarà restituita dopo la collaudazione dei
lavori.
6. I lavori dovranno ultimarsi entro il termine di mesi otto a decorrere dal

giorno della consegna che avrà luogo immediatamente dopo la stipolazione del
contratto; il ritardo di ogni mese darà luogo ad una multa di L. 200. Resta la
facoltà dell'intraprendente d'impiegarvi un tempo minore.
7. L'importo definitivo di tutti i lavori eseguiti, regûlarmente liquidato, sarà

pagato dal comune in rate annuali eguali ciascuna di L. ð000, comprendendovl i
frutti al 6 114 per cento, ed ammortamento.
8. Il•piano di esecuzione e relativo capitolato sono ostensibili nella segreteria

comunale nelle ore d'uflicio di ciascun giorno.
9, Tutte le spese d'asta, pubblicazioni, registro, bollo, tasse e contratto sono a

carico dell'appaltatore.
10. Il tempo utile per presentare il ribasso del ventesimo à fissato alle ore 11

antimeridiane del giorno 18 del suddetto mese di agosto.
Ariccia, dalla residenza comunalé li 15 Inglio 1873.

3717 Il Begretario: MICHELE DI PIETRO.

(16 pubblicazione)

BANCA NãZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
DIREZIONE GENERALE

Avviso.
Il signor Voli cavaliere avvocato Giovanni fu Giuseppe, domiciliato a Toríno, ha

chiesto la rettifica nella propria paternità dell'intestazione dei seguenti certificati
provvisorii d'iserizione d'azioni rilasciati dalla sede di Torino in capo a Poli ca-
valiere avvocato Giovanni fu Giovanni:

No 2521 di tre azioni portante la data del 14 p. p. giugno, e
,, 2¾ di una azione portante la data del 16 détto.

La Direzione Generale della Banca reca pertanto a pubblica notizia che dopp
un mese dalla data del presente avviso, qualora non sieno sorte legali opposi-
zioni, farà emettere dalla sede di Torino, presso cui trovansi in3eritte le suddette
quattro azioni, un nuovo certißeato coll'intestazione richiesta in sostituzione di
quelli suddescritti che saranno annullati.

Firenze, 14 luglio 1873• 8689

34ax BANCA AUSTRO-ITALIANA
La Direzione Generale della Banca avendo riconosciato che alcuni titoli prov-

visorii rappresentanti azioni della Banca Austro-Italiana sono tutt'ora in circo-
lazione, mancanti del 4e e 5° versamento, previene i possessori dei medesimi che,
a norma dell'art. 8 dello statuto sociale, fra un mese dalla pubblicazione del pre-
sente avviso, venderà alla Borsa di Roma le azioni corrispondenti ai titoli in di-
fetto di versamento, ed in caso che la vendita non si potesse compiere per man-
canza di obl4tori, la Banca dichiarerà decadute le azioni e ne lucrerà i versa-
menti già fatti, salvo i diritti contro i debitori.
I titoli provvisorii suddetti portano i seguenti numeri:

434 - 435 - 436 - 487 - 564 - 565 - 566 - 567 -- 1061 - 1474
1607 - 1683 -- 1684.

FEA ENRICO, Gerente ROMA - Ti . Eamor Bom
Via de' oohesi, 4.


